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Parte umoiale.

Errata-oorrige - Leggi e deoreti: R.decreto n. 378 col quale
viene determinata la cauxione da prestarsi dagli impiegati
delfAmministrazione scolastica provinciale incaricati delle
fusioni di economi - R. decreto n. 217, riguardante le
rendite liquidateper i beni devoluti al demanio, e quella cor-
rispondente alla tassa straordinaria del 30 020 sull'intero patri-
monio degli enti ecclesiastici soppressi - R. decreto n. 359
col quale è approvato l'ordinageento,per il personale degli
assistenti del genio navale - R. deoreto n. 384 col quale
sono approvate le norme per forganistazione e la direzione
del concorro italiano all'Esposizione del libro e delle arti
grafiche in Lipsia - RR. decreti nn. 379, 380 e 383 riflet-
tenti: Applicazione di tassa di famiglia - Erexioni in ente
morale- Approvazioni di statuto- Relazioni eBR. decreti
pef• lo scioglimento dei Consigli comunali di Gallico (Reggio Ca-
labria) e Terranova Bracciolini (Arezzo) -- Relazioni e Regi
decreti per la proroga ditpoteri dei RR. commissari straor-
dinari di 3arrafranca (Caltanissetta) e Delia (Caltanissetta)
- Deoreto Ministeriale per la revoca della sospensione
deMa emigrazione all'Uruguay - Ordinanza ministeriale
riguardante la spedizione del bestiame in Sardegna -
R. Commissione delle prede, funzionante in esito alla guerra
italo-turca: ßtato di ripartizione delprodotto della preda per
la cattura di due velieri -Ministero del tesoro - Direzione
generale del tesoro: Prex%0 del cambio pei certificati di pa-
garnento dei dari doganali di importazione - Ministero di
agricoltura, industria o oommeroio - Ispettorato generale
del commercio: Media dei corsi dei consolidati negotiati a
contanti neße varis Borse del Regno - Conoorsi.

Parte non ufficiale.

Camera dei deputati: Seduta del 15 maggio 1914 - 'Diario
estoro - Oronaos italiana - Telegrammi dell'agenzia
Stefani - Notizie varie - Bollettino meteorico ... Inser-
zioni.

ERRATA-CORRIGE

Nell'artholo primo del R. decreto n. 356 del 16 aprile p. p.,pubã
blicato nella ÜŒgetta ufficiale n. 112 del 12 corrente mese, rela•

tivo all'autorizzaziogg data alla Camera di commercio di Bergamo
di imporre una tassa sui commercianti ed industriali del proprio
distretto camerale, per erros della copia trasmessaci, alla terza

riga, venne stampato: sui redditi di natura commerciale oco.,men4
tre deve leggersi: sui redditi saetti ecc., come qui si rettifica.

LEGGI E DECRETI

18 numero 378 deMa raccolta ugiciale ,zegge leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANDEIÆ III

per grazia di Dio e per volont'a dells liazione

RE D'lTALIA

Veduto l'articolo 65 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016 sull'Amministrazione e sulla contabilità gene-
rale dello Stato ;
Voduti gli arti-coli 229 e 231 del relativo regola-

monto approvato con R. decreto 4 maggio 1885, nn-
mero 3074;
Veduto l'art. 64 del regolamento per il funziona-

mento amministrativo e contabile dell'Amministra-
zione provinciale scolastica, approvato con R. decreta

1° agosto 1913, n. 930 ;
Riconosciuto che gili impiegati d'ordine dell'Ammi-

nistrazione provincg]p scolastica, i quali esercitano le
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funzioni di economi, debbono prestar cauzione a ga-
ranzia della loro gestione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

þer la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli impiegati d'ordinfa dell'Amministrazione provir .
ciale scolastica, incaricati delle funzioni di ecorgy ai
sensi dell'articolo 4, del regolamento 1° igosto 1913,
n. 930, sono terlati a prestare cauzione a garanzia della
loro gestione,
Tale cautione è stabilita per ciascuno di essi nella

misura di lire 200.

Art. 2.

La cauzione Sara data in danaro o in cartelle di
rendita dello Stato, vincolata a favote dell'Erario e

valutata, secondo le disposizioni di cui all'articolo 231
del regolamento di contabilità generale dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle Igggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chtunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO.
Visto, Il guardaagili: Dia¡,

18 Tetweero NT della raccolta ufficiale delle,ieggi e dei decreti
del Regno coratiene i3 seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIT

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo re-
golamento, approvato col Reale decreto 21 luglio stesso

anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

'regolamento, approvato col Reale decreto 22 agosto
stesso anno, n. 3852;
Visti l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, gli

articoli i e 2 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-

legato N, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339.;
Visti i Reali decreti 6 gennaio 1867, n. 3546 ; 17 feb-

braio 1870, n. 5519 e 2 settembre 1880, n. 5644;
Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni,

operata per gli effetti della soppressione degli enti
morali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al pre-
sente decreto;

Viste le liquidazioni della rendita ð t beni devoluti
al demanio e di quella corrisponientealla tassa straora
dinaria del 30 per cento sul patrimonio degli entimo-
rali ecclesiastici suddet
Sulla proposta Lei Nostri ministri, segretari di Stato

per le finanz., e per gli affari di grazia e giustizia e
dei culti i

Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita
dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le rendite liquidate pei beni devoluti al demanio
e quella corrispondente aHa tasia straordinaria del
30 OIO sull'intiero patrimonio degli ëliti niordli ecole-
siastici soppressi indicati degli elendhi A, B, 0, D, E,
P, G, B, I, e K, conÎ.roffrmati dai NostHWinflitì·i, se-
gretari di Stato per le finanze e per gli affari di
grazia e giuidzia e dei culti, ed annessi al presente
decreto, sono rispettivamente accertate nelle somme
anno esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi,

Art. 2.

In relazione alParticolo precedente, per effeffo delle
liquidazioni del patrimonio degli enti morali indicati
nei suddetti elenchi, ò accertata, al 1°1uglio 1913, giusta
le risultanze del prospetto riepilogativo, allegato L,
controfirmato dai Nostri ministri, segretati di Stato per
le finanze e per gli affari di grazia e giusìÏzla e dei
culti, annesso al presente decreto, in complessive lire
tremilanovecentonovantanove e centesimi venticinque
(L. 3999,25) la residua annua tassa del 30 per tento
da dedursi dalla rendita 5 per 010 dðvtíta al Fondo
per il culto, a termini dell'articolo Ii della legge 7 luglio
1866, n. 3036 e dell'articolo 2 della legge 15 agosto 1867,
n. 3848.
Ë altresì accertato in complessive lire centoventi-

quattromilasettecentottantatre e centesimi diciañaove
(L. 124.783,19) il residuo debito del Fondo þer il culto
per rate arretrate di tassa maturate a tutto giugno1913.
L'anzidetta annua tassa ed i relativi arretrati saranno

prelevati dalla rendita iscritta a favore del Fotid4 per
il culto, coi predetti Reali decreti 6 ,genziaið ($$1, nu-
mero 3546 e 2 settembre 1880, n. 5644. ·

Ordiniamo che il presente decreto, manife del sigillo
de110 staio, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Ïeggi
o dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spet di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.
FacrA -- C. FINOCCHIARO-APRILE,

Visto, 12 yuardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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1. RENDITA 5 per cento da prelevare ti fa-
vore del Demanio con decorrenza
dal 1 luglio 1913 da quella giå
iscritta a favore del Fondo Culto in
esecuzione del R. decreto 6 gennaio
1867, n. 3546 (salvi gli effetti della
legge sûlla conversione della rendita,
29 giugno 1906, n. 262), lire tremila-
novocentonovantanove e centesimi

venticinque . . . . . . . . . . . . L. 3.999,'25
2. =RATE di rendita dovute agli investiti

degli Enti morali pel tempo decorso
dalle prese di possesso dei beni im-
mobili operate per gli effetti della
conversione ordinata dalla legge 7
Inglioil866 fino al giorno 4 set-
tembre 1867, in cui entrò in vigore
la legge di soppressione del 15 ago-
sto 1867 e già pagato agli investiti
modesimi sul fondo costituito dagli
interessi della rendita iscritta al
Demanio in esecuzione del R. de-
creto 17 febbraio 1870, n. 5519,
lire ............... > - -

2. RATE di rendita maturate a favore del
Fondo per il Culto a tutto giugno
1913 e da scontarsi sugli interessi
percepiti dallo stesso Fondo per il
Culto sillla feridita iscritta a suo

favoke col R. decreto 6 gennaio
1867, n. 3546, lire cinquantasei-
milaseicentovontidae o centesimi
sessanta . . . . . . . . . . . . . » 56.622,60

4. RITENUTA per imposta di ricchezza mo-

bile sulle rate maturate a favoro
del Fondo per il Culto negli anni
1869 e successivi, lire settemila-

quattrocentoondiciecentesimi quin-
dici................ » 7.411,15

5. RATE di rendita a tutto giugno 1913 de-
purgte dalla ritenuta di ricchezza

mobile, lire quarantanovemiledne-
centoundici e centesimi quaranta-
cinque .

. . . . . . . . . 4 . .
» 49.211,45

6. RATE di tassa del 30 per cento dovuto
dal Fondo Culte al Demanio.pel
tempo posteriore alla presa di pos-
sesso, lire centosettantatremila-
novecentonovantaquattro e cente-
simi sessantaquattro . . . . . . . L. 173.994,64

7. RATE di rendita a favore del Fondo
Culto da dedurre dalle rate di tassa
a canco di detta Amministrazione
lire tuarantanovemiladuecentoun-
dici e centesimi quarantacinque . ,

» 49.31!,45
8. RESIDUANG a debito del Fondo per il

Culto p tutto giugno 1913, lire cento-
ventituattromilasettecentottantatre
e centesimi diciannove . . . . . . .

> 124.7ë3.19

Reina, adil 5 marzo 1914.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ninistro segretario di ßtato per le finante
FACTA.

E ninistro di grazia e giustizia e dei culti

FINOCCHIARO-APRILE.

E numero ß59 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per .grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, e le annesse
tabelle .Be C;
Vista la legge 27 dicembre 1906, n. 692, e l'art. 2

della legge 15 luglio 1906, n. 345;
Visto I'art. I della legge 22 giugno 1913, n. 710 ;
Sentito il Consiglio superiore di marina e il Consiglio

di Stato;
Udito íl Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato l'unito ordinamento per il personale
degli assistenti del genio navale, firmato d'ordine No-
stro, dal ministro della marina.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'ordinamento annesso

al presente decreto avranno effetto dal 1° gennaio 1914.
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBcialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunaue
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - MILLO.
Visto, Il guardasigilli: Daal.

Ordinamento degli assistenti del Genio navale

Art. 1.

Gli assistenti del Genio navale sono destinati a coadiuvare gli
ingegneri di tale corpo in tutti i servizi ad essi attribuiti ed a spe-
ciali incarichi per conto delle direzioni delle costruzioni navali.
Essi prendono imbarco sulle Regie navi, a norma delle tabello in

vigore.

Art. 2.

Lo stipendio annuo degli assistenti del Genio navale à stabilíto
come segue;

assistenti di la classe L. 2800
assistenti dil2a classe L. 2300.

Art. 3.

Gli assistenti del Genio navale dopo sei anni di non interrotto
servizio nello stesso grado, hanno diritto ai seguenti aumenti di
stipendio:

assistenti di la classe L. 360
assistenti di 2a classe L. 230.

Essi hanno diritto ad un nuovo aumento nelle stesse proporzioni
dopo un secondo sessonnio.

Art. 4.

Agli pssistenti del genio navale imbarcati sulle R. navi spettano
gli assegni stabiliti dal regolamento per gli assegni speciali di
bordo.
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Art. 5.

Gli assistenti del genio navale vestono la divisa stabilita per i
sottufficiali del corpo R. equipaggi dei gradi corrispondenti secondo
la tabella B annessa alla legge 29 giugno 1913, n. 797, circa Pordi-
damento dei corpi militari della R. marina, col distintivo di cate-
goria attualmente in vigore.

Art. 6.

Gli assistenti del genio navale sono reclutati, in seguito ad esame
di concorso bandito dal Ministero della marina, fra i sottufficiali e
i sottocapi del corpo R. equipaggi delle categorie macchinisti (in
via di eliminazione), meccanici ed operai :(specialità carpentieri) e
fra gli operal borghesi dei RR. arsenali e cantieri militari marit-
timi, appartenenti alle categorie carpentieri e congegnatori.

Art. 7.

Per essere ammessi al concorso per la nomina ad assistente di
26 classe si richiede:

a) per i militari, possedere ottime noto caratteristiche da non
meno di due anni;

b).per gli operai borghesi, produrre un certificato della Dire-
zione delle costruzioni navali cui appartengono, attestante di avere
sempre tenuta buona condotta ed avere abilità professionale e qua-
lità morali da renderli presumibilmente atti ad adempiere le fun-
zioni del grado cui aspirano.
Non saranno ammessi al concorso i candidati che abbiano età

inferiore ai 28 anni e superiore agli anni 35.

Art. 8.

Tutti i concorrenti, compresi i militari, prima degli esami saranno
assoggettati a visita medica, per accertarne Pidoneità fisica allo
speciale servizio al quale aspirano.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice pel concorso di cui all'art. 6 é com-
posta come segue :

un colonnello del genio navale, presidente;
un capitano di fregata o di corvetta, membro;
un tenente colonnello o maggiore del genio navale, membro;
un capo tecnico principale dellaf categoria assistenti, membro;
un capitano del genio navale, membro e segretario.

Art. 10.

L'esame di concorso di cui all'art. 6 comprendera:
a) una prava di lingua italiana (scritta);
b) una prova di aritmetica e geometria (scritta e orale) ;
c) una prova di disegno;
d) una prova di interpretazione di disegno a tracciamento

(scritta);
e) una prova di lavoro manuale;
f) una prova orale di costruzione navale,

in base a programma da approvarsi con decreto Ministeriale.
Per claseuna prova sarà fatta una votazione disponendo ciascun

membro della Cammissione esaminatrice di venti punti ed espri-
mendos1 in ventesimi la somma della votazione.
Al voto delle prove a) e b) sará assegnato il coefficiente 1, a

quello delle prove c), d), e), il coefficiente 2, ed a quello della

prova /) il coeffleiente 3.
' Saranno dichiarati idonei i concorrenti che in ciascuna prova ot-

terranno un punto non inferiore ai 10120.
I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati in graduatoria

in base alla somma delle votazioni riportate.
Art. 11.

I vincitori del concorso sono nominati assistenti di 2a classe e

imbarcati su RR. navi.
La nomina non à però definitiva se non dopo sei mesi di favore-

Vole esperimento sopra navi armate dello Stato, dal quale risulti

ohe il candidato ha attitudine alla vita di mate, e .poesiedeje co-

nizioni professionali relativo al suo nuovo grado, giusta.le'dispo-
sizioni dell'articolo seguente.

Art. 12.

Gli assistenti in esperimento a bordo delle AR. navi, trascorsi
cinque mesi di imbarco dovranno sostenere un esame di idoneità
intorno ai seguenti regolamenti:

a) regolamento di disciplina per i corpi militari della Regia
marina ;

b) regolamento per il servizio a bordo delle ItR. navi agmate
od in riserva;

e) regolamento per il gervizio delle direzioni dei lavori;
d) istruzioni sul servizio degli apparati motori o par la con-

servazione degli seafi delle RR. navi.
Saranno materia di esame solo quelle parti di detti regolamenti

che hanno attinenza col servizio che gli assistenti debbono prestare
a bordo e nei RR. arsenali.
La Commissione esaminatrice sarà nominata conigngadibordo

e eomposta dell'ufficiale in 2a, presidente, dell'ingegnere di bordo
o, in sua assenza, del direttore di macchina e di un tenente di
vaseello.
La Commissione assegnera un voto di merito in ventesimi ana-

logamente al disposto dell'art. 10, compilando un apposito verbale

Art, 13.

Gli assistenti in esperimento che abbiano ottenuto nell'esame di
cui al precedente art. 12 un voto di merito non inferiore à 10¡20 e
siano dal comando della nave dichiarati idonei alla vita di bordo,
otterranno, allo scadere dei sei mesi previsti dall'art. 11.14 nomina
definitiva ad assistente di 2a classe.

Art. 14.

La Commissione di avanzamento degli assistenti é coluposta come
segue:

il direttore generale delle costruzioni µvali, preskiente;
un colonnello del genio navale, membro;
un ufficiale superiore di vascello, id.;
un tenente colonnello o maggiore del genio navale, id.;
un capitano del genio navale, membro e segrei;ario.

Art. 15.

Gli assistenti di 2a classe sono promossi alla la se riconosciuti
idonei dalla Commissione di avanzamento, sempre (luando- abbiano
compiuto quattro anni di permanenza nella olasse, núnché due anni
di imbarco in qualità di assistente.
Per essi si compilano speciali specchi caratteristioi secondo le mo-

dalità stabilite dal vigente regolamento di disciplina pei aóttufBeiali
del corpo R. equipaggi.

Art. 16.

Per l'idoneità all'avanzamento à indispensabile:
1° possedere l'attitudine fisica necessaria;
2° avere sempre serbato ottima condotta;
3° possedere spiccata attitudine professionale.

Art. 17.

Gli assistenti di 2a classe riconosciuti idonei all'avatzattiento non
possono essere presi nuovamente in esame se hon sia trasborso un
anno dal precedente giudizio.
Coloro che per due volte conseautivo non fossero Àchiarati ido-

nei sono definitivamente esclusi dall'avanzamento.

Art. 18.

Lo nomine e le promozioni degli assistenti del gertianavale hanno
luogo per decreto Ministeriale.

Art. 19.

Gli assistenti di la classe che contino almeno sei mai di se1•vizio



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA 2529

nel grado ed abbiano compiuto complessivamente nel grado di as-
sistente di 2a classe ed in quello di la classe un periodo di imbarco
di almeno quattto anni, dei quali due almeno su nav1 m arma-

mento, possono aspirare alla nomina a capo tecnico principale di
3a classe nel personale civile tecnico della R. marina (categoria as-

sistenti).
Art. 20.

La nomina di cui all'articolo precedente ha luogo esclusivamente
per concorso per titoli ogni qualvolta occorre provvedere a vacanza
esistente nel grado di capo tecnico principale di 3a classe (assi-
stetiti).
I titoli indispensabili per l'ammissione al concorso riguardano :

a) l'idoneità fisica;
b) l'ottima condotta;
c) le qualità professionali;
d) l'assistenza all'allestimento di una ¿nave sia pure soto

ordini.
11 giudizio è deterito al Consiglio d'amministrazione presso il Mi-

nistero della marina.

Art. 21.

Gli assistenti di la classe che per due volte abbiano preso parte
al concorso di cui all'articolo precedente e non siano stati dichia-
rati idonei, non potranno ulteriormente concorrere alla nomina a

capo tecnico principale di 32 classe (assistenti).
Art. 22.

Gli assistenti del genio navale quando contino venti anni di ser-
vizio e 42, di età hanno diritto al collocamento a riposo per anzia-
nità di servizio, ma quando contando venti anni di servizio rag-
giungano 52 di età sono collocati a riposo d'autoriti per anzianità
di servizio e per ragioni di età.

Disposizioni transitorie.
Art. 23.

Per la prima applicazione del presente ordinamento potranno es-
scre nominati definitivamente assistenti del genio navale di 2a classe
i militari e gli operai dichiarati idonei nel concorso ultimo e che

per più di un anno abbiano con lodevole risultato esercitato le fun-
zioni di assistente del genio navale a bordo delle R. navi, e trovinsi
tuttora imbarcati in tale qualità.

Art. 24.

Potranno, del pari, per la prima applicazione del presente ordi-
namento, essere ammessi agli esami di concorso i militari e gli
operai che per lo stesso periodo di un anno abbiano esercitate le
funzioni di assistente del genio navale a bordo di R. navi, quan-
d'anche abbiano superata la età prescritta dal presente ordina-
mento.

Art. 25.

Il R. decreto 11 marzo 1900, n. 96, e qualsiasi altra norma con-
traria al presente decreto è abrogata.

Roma, li 5 marzo 1914.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro della marina

MILLO.

Il numero 8&& della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Vista la legge i6 aprile 1914, n. 312, relativa alla

« Partecipazione dell'Italia all'Esposizione internazio-

nale delle arti grafiche e del libro > che sarà tonuta

in Lipsia nel 1914 ;
Vitto il R. decreto in data 0 novembre 101:1, n. 1314,

col quale fu autorizzato il prelevamento di L. 50.000

dal fondo di riserva per le spese impreviste, per far
fronte alle prime spese occorrenti per la partecipa-
zione predetta ;

Ritenuto opportuno di valersi della facolta accor-

data dall'art. 2 della legge stessa, di affidare cioè l'in-

carico di organizzare e di dirigere il concorso italiano
al Comitato nazionale per le esposizioni e le esporta-
zioni italiane all'estero, con sede in Roma, eretto in

ente morale con R. decreto 26 aprile 1908, e di stabi-

lire norme precise per l'adempimento di tale inca-

rico ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto
con il ministro segretario di Stato per gli affari esteri
e con il ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'incarico di organizzare e di dirigere il concorso italiano alla

Esposizione internazionale per l'industria del libro e delle arti gra-
fiche di Lipsia del 1914 è afIldato al Comitato nazionale per lo

esposizioni e le esportazioni italiane all'estero, con sede in Roma,

che lo adempirà con piena e intera sua responsabilità, sotto la sor-
voglianza del 31inistero di agricoltura, industria e commercio, giusta
l'impegno assunto dal Comitato con lettera del 20 aprile 1914,
n. 1579.

Art. 2.

Per sopperire alle primo spese all'uopo occorrenti, il 3Iinistero
di agricoltura, industria e commercio, verserà al Comitato nazio-

nale la somma di lire cinquantamila già inseritta, in virtù del

predetto R. decreto, al capitolo 210-ler dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio, per
l'esercizio finanziario in corso.

Art. 3.

Le altre lire centocinquantamila, indicato al secondo comma del-
l'art. l° della menzionata legge, saranno corrisposto al Comitato

nazionale nel periodo in cui l'Esposizione resterà aporta.
Tuttavia, a garanzia dell'adempimento degli obblighi assuyti dal

Comitato verso gli espositori e le Amministrazioni governative,
sullo stanziamento previsto sarà trattenuta la somma di lire ven-

timila, che sarà pagata dopo la chiusura della Esposizione e quando
sarà stato presentato il rendiconto amministrativo debitamente vi-
stato dal R. commissario.

Art. 4.

Rimane stabilito che, in nessun caso, nè per verun titolo o ra-

gione, potrà dal Comitato nazionale richiedersi al Governo italiano
qualsiasi ulteriore contributo finanziario, oltre le lire duecentomila

(200.000) di cui alla legge predetta, fosse pure a titolo di speciale
indcunizzo por casi di forza maggiore, dovendosi in ogni modo ri-
tonere che il comitato nazionale assume à forfait l'incarico di or-
ganizzare e di dirigere il concorso italiano all'Esposizione del libro
e dello arti grafiche di Lipsia allo condizioni portate dal presento
decreto.

Art. 5.

La rappresentanza ufficiale della sezione italiana o l'alta vigilanza
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n di essa sonoafBdate al commissariogeneralenominatoconR.de-
creto 8 marzo 1914.
Il Comitato nazionale metterà a disposizione del R. commissario

generale, non più tardi del mese di giugno 1914, la somma di lire
diecimila per spese di rappresentanza.

Art. 6.

Le somme indicate agli articoli 2 e 3 del presente decreto, sa-
Tanno corrisposte al Comitato nazionale con mandati diretti inte-
stati al comm. Giovanni Silvestri, presidente della Commissione eso-
eutiva di organizzazione, in seguito a richiesta del Comitato nazio-
Rale, munita del visto del R. commissario.
Il Ministero di agricoltura, industria e commescio ha la facoltà

di ordinare ispezioni contabili per accertare la regolarità della ge-
stione.

Art. 7.

Il personalo della seziono italiana ó nominato dal Comitato na-
zionale; tuttavia, la nomina del direttore devo ottenere il gradi-
mento del Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 8.

II Comitato provvede alla preparazione ed alla organizzazione
della sezione italiana.

Inoltre, alle condizioni indicate all'art. 9 provvede pure i locali
ed il relativo addobbo, e si obbliga alle seguenti prestazioni:

1° trasporto dalla stazione ferroviaria, marittima o lacuale,
plu vicina al domicilio dello espositore fluo alla staziono ferroviaria
di Lipsia, ritenendosi assunti in consegna dal Comitato nazionale
i prodotti da esporre, quando siano accettati dalle stazioni di par-
tenza;

2° trasporto delle merci dalla stazione di Lipsia a pió d'opera,
compresi il disimballaggio e il collocamento a posto, nel recinto
della sezione italiana;

3° trasporto dei prodotti imballati dalla stazione italiana agli
scali dopo la chiusura dell'Esposizione;

4° trasporto ferroviario da Lipsia in Italia o riconsegna alla
stazione ferroviaria marittima o lacuale di partenza;

5° operazioni doganali d'importazione e di esporta zione tem-
poranea in Italia e in Germania;

6° sorveglianza generale della Mostra;
7° ritiro, conservazione e riconsegna degli imballaggi;
8° rappresentanza degli espositori verso il Comitato tedesco ;
9° inscrizione nel catalogo speciale della sezione italiana ;
10° inscrizione nel catalogo generale dell'Esposizione; a

11° assicurazione delle merci e degli imballaggi contro i rischi
dei trasporti, dei furti, degli incendi, delle rotture e dei deteriora-
menti a norma della relativa polizza ;

12° concessione di vetrine, palchetti o altro necessario alla in-
stallazione dei prodotti.

11 Comitato nazionale, previa approvazione del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, ha facoltà di escludere dalle pre -

stazioni di cui al n. 11, determinate serie di prodotti, lasciando al-

I'espositore la cura di provvedervi, se crede, direttamente.

Art. 9.

A titolo di corrispettivo di tutte le prestazioni di cui al prece-
dente articolo, ad eccezione di quelle distinte coi nn. 11 e 12, l'e-
spositore pagherà al Comitato nazionale un contributo che, tenuto
conto di tutte le prestazioni eleucate all'articolo precodente in
nessun caso potrà superare il doppio delle somme indicate ne11'ar-
ticolo 11 del regolamento generale dell'Esposizione di Lipsia.
I contributi degli espositori saranno coutabilizzati dal Comitato

agli effetti dell'art. 29, 3° e 4° comma dello statuto del Comitato
stesso, approvato con R. decreto 26 aprile 1908.

Art. 10.

L'ammissione di ogni singolo espositore alla Mostra spetta al Co•
mitato nazionale.
Il commissario generale [risolve in grado di appello defiriitivo sui

reclami per rifluti d'ammissione e decide anche di ufficio, con fa-
coltà insindacabile, sull'ordinamento della Mostra italiana e sulla
eventuale esclusione di singoli oggetti non rispondenti al carattere
e alla importanza della gara internazionale.

Art. 11.

Per effetto dell'incarico conferito al Comitato nazionale ai sensi
dell'art. 1°, in conformità delle disposizioni contenute nel presente
decreto, il Ministero di agricoltura, industria e commercio non

assume alcuna responsabilità verso gli espositori e verso i terzi.

Art. 12.

Il Comitato nazionale può formulare proposte per la Giurla, la cui
nomina é fatta a norma del regolamento speciale per laGiuria del-
PEsposizione internazionale per l'industria del libro e delle arti

grafiche di Lipsia del 1914.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
fello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
"petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 maggio 1914.

N ITTORIO EMANUELE.

CAVASOLA - ÛI SAN ÛŒLRNO - ËUNNI.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 379

Regio Decreto 30 aprile 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è data facoltà al comune
di Reggello di applicare nell'anno 1913 la tassa
di famiglia col limite massimo deliberato il 13 di-
cembre 1913.

N. 380

Regio Decreto 23 aprile 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il lascito « Nicola Viti »

per ricovero delle fanciulle povere ed abbando-
nate della Città d'Arezzo, è eretto in ente morale
sotto l'amministrazione della Congregazione di Ca-
rità e ne è approvato lo statuto organico.

N. 888

Regio Decreto 19 aprile 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Ma-
lonno (Brescia), è eretto in ente morale, con am-
mistrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto
organico.
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Relazione di S. K il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidonte del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 30 aprile
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
de Gallico {Reggio Calabria).

SIRE!

L'Amministrazione comunale di Gallico, pominata dal Consiglio
nel maggio 1913, invece di portar rÏmedio al grave disordine della
contabilità e della finanza, da lungo tempo permanente, ne ha reso
anzi più gravi le conseguenze, tollerando l'irregolare funziona-
mento degli uffici mini ipa1Í, iÌ quäle liä reso impossibile l'opera
riparatrice ai danni RrodoWi dal terremoto del 28 dicembre 1948.
Gli uffici municipali, privi della necesgia direzione, per la ma-

lattia e l'assenza del segretario e per la vacanza del popto vice
segretario, sono stati affidati a un personale straogdi nep-
pure residente nel centro.
Dal marzo 1911 i verbali delle deliberazioni della Giunta muni-

cipale e dal luglio 1911 quelli del Consiglio comunale non si sono

più trascritti negli appositi registri, in conformità 08116 norme in
vigore.
Mancano i più importanti registri ed atti, tra i quali l'inventario

dei beni stabili, l'elenco 4ei debiti e delle altre passivita, qgello
delle strade comunali, l'elenco dei pov4ri e non si teggono Ip csyte
e gli atti necessari per resegotzio del coptrollo sul inovimento
delle entrate e delle spese per l'aceertamepto dei fondi nelig Cassa
comunale.
Non è impiantato infatti il libro mastro e fino al dicembre 1913

non era neppure tenuto il registro a Áadre of lia dei mandati di
pagamento, che l'ufficio municipale ha rilasciati su fogli volanti,
omettendo anche di farne regolare registrazione.
Non si è esercitata opera etnoace per ottenere dal cessato esat-

tore-tesoriere la presentazione dei conti dal 1910 al 1912, e nulla
si è fatto per la definigione dei conti dal 19 41 1909, ceinpilati di
ufficio.
Nel 1913 si è compiuta una sola verifica di Cassa e si ð omesso,

come nel passato, l'aecerta¤iento dei fbudi digCassa adl'agûne del-
I'esercizio finanziario.
Nessun controllo si è esercitato sulla gestione del dazio consumo,

chiusasi alla fine del 1913 con un debito di L. 3090 eiroa verso il
Comune da parte dell'appaltatore, al quale era consentito di ese-
guire con ritardo i pagamenti dovuti, non essendogli 'neppure ap-
plicate le multe relåtive.
Al personale dipendente dal Comune si è sempre corrisposto lo

stipendio intiero, senza alcuna detrazione per l'imposta di rie-
chezza mobile, la quale abusivamente 6 s‡ata in tal modo messg g
carico del Comune.
Neglette sono le condizioni igioniche dell'abitato e defleienze pre-

sentano i pubblici sorvizi, come ha dimostrato una recente inchiesta,
alle cui risultanzo non valgotio a togliere importanza i rilievi pro-
sentati dal sindaco col memoriale a stampa del 18 marzo 1914, a
nome e in difesa dell'attuale amministrazione,
In conseguenza, anche secondo il parere del 24 aprile corrente

del Consiglio di Stato,A indispensabile una gestione straordinaria,
la quale, nel porre riparo ai mali del passato, accerti le eventuali
responsabilità, dando assetto e sistemazione alla finanza e alle con··
tabilità e ai pubblici servizi.
Mi onoro pertanto di sottoporre alPaugusta ûrma di Vostra

Maestà lo schema di decreto ohe scioglie iluel Consiglio comungle.

VI'ITORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
118 D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. deoreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Gallico, in provincia di

Reggio Calabria, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Vittorio Truccone (*) ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, shio all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro minintra predetto ò inoaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

(*) Sostituito, per decesso, dal dott. Luigi Sestili, con R. decreto 7

maggio 1914.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei minestri, a S. M.11 Re, in udienza del 3 maggio
M( Wi decreto che seioglie il Consiglio comu-
nale di Terranova BraccWini (Arezzo).

SIRE!

Nello scorso febbraio, in seguito alle dimissioni presentate dalla

Giunta comugle di Terranova Bracciolini, tu inviato in quel Co-
úlune un cotäpilssario pre'fettizio, con incprico di tentare di risol-

vere la crisi Vedficatasf in sono a quell'Àmministrazione.
IÚnçoite però infrtátuose lo pratiche da lui fatte in tal senso, ed

urgendo di provvedere al normale svolgimento della funzione am-
ministrativa, gli fu afndata la temporanea gestione del Comune,

durante la quale egli ebbe a constatare che leiragioni dell'anormale
funzionamento di quella civica azienda sono da ricercarsi nelle di-

sastrose condizioni della finanza, nell'imperfetto funzionamento

dell'allicio del Comune, é, soprattutto, ne1Pinerzia dei suoi ammini-
stratori.
Il grave disayenzo che incombe sul bilancio del Comune, la pre-

carietå ed anormalitå della siinazione finanziaria, lo stato di disor-
dine dell'afBelo municipale, mancante del segretario titolare, la il-
1egalità sistomatipa nella erogazione delle spese, sono fatti che ri-
ohiedono pronte ed energiohe eni'e, se si vogliono evitare piû gravi
ed irreparabili conseguenze.
A tale stato di cose fa singolare contrasto l'atteggiamento di

quella rappresen'tanza comunale che ha dimostrato di non volersi

più interessare dell'amministrazione del Comune.
Infatti ben sei adananze consiliari, di cui le due ultime indette

dallo stesso commissario profettizio, riuscirono deserte, sebbene al-
I'ördine del glörno Agurassáro iscritti importantissimi afikri, tra i

quali Ìa disca ione del bilancio per il corrente esercizio e del con-
suntivo 1912.

Non resta portanto che procedere allo scioglimento di quel con-
sig1þ epmunale, giusta anche il parere espresso dal Consiglio di
Stato in a&nnanza del 1° maggio corrente e in tal senso provvede
lo schema di decreto ghe mi onoro sottoporre all'augusta firma ili
Vostra Maesta.



2532 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

V1'i'TOËÏO EMANUELE III
pr grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ininistro, segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del ConsigIio de i
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 ninggi 1905, n.2691
Abbiamo decróiato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Terranova Bracciolini, in
provincia di Arezzo, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Luigi Aquilino ò nominato commis-
eario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detio Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
gliö'oomiirialè ai terinini~dì legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

onzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 3 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relastone di Å. E. il ministro segretario di Stato per
gli ' a??tsrs délf interno, pfesideiste der Consiglio
då mitiiàÑi, a S. M il Re, in udienza del 7

maggio 1914, std decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario diBarrafranca (Cal-
tanissetta).

SIRE!

Le ragioni di ordine pubblico per le queli nello scorso gennaio
venne sciolto il Consiglio comunale di Barratranca rendono neces-

sario di non procedere alla ricostituzione del medesimo prima della
entrata in vigore delle nuove liste.
D'altra parte occorre completare, mediante Pulteriore opera del

R. commissario, il riordinamento della civica azienda.

bli oporo, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra
M esta lo schema di decreto con cui viene prorogato di altri tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Barraft•anca.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'íTALIA

Siilla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
pfgliaffari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

salólt il Consiglid comniiale di Barrafranca, in pro-
viiÃnÏìi Caltallissetta ;
V2nta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
aale di Barrafranca, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 maggio 1914.

VITl'ÖRIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Conssglio (jeg
ministri a S. H. 11 Re, in udienza del 7 maggg
1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Delia (Caltanissetta).

SmE I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå lo schema
di decreto con cui viene prorogato di tre mesi 11 termine per la

ricostituzione del Consiglio comunale di Delia.
Si ritiene necessaria tale proroga, permanendo le ragioni di or-

dine pubblico per le quali nello scorso febbraio venne sciolto il detto
Consiglio, ed occorrendo, inoltre, tuttora l'opera del R. commissarlo
per completare il riordinamento della civica azienda.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto 8 febbraia1914, con enfyen,nq

sciolto il Consiglio comunale di Delia, in provincia di
Caltanissetta ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Delia è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Di concerto col ministro dell'interno;
Visto l'art, l* della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigra-

zione ;
Visto il proprio decreto in data 5 agosto 1911 col quale venne

sospesa l'emigrazione all'Uruguay;

DEORETA :

La sospensione dell'emierazione all'Uruguay cessa colla data del
presente decreto.

Roma, 10 maggio 1914.

DI SAN GIULIANO.
SALANDRA.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DLATATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la opportunità di adottare misure eccezionali per evitare
qualsiasi pericolo di diffusione dell'afta epizootica in Sardegna, che
attualmente ne è immune ;
Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie I agosto 1907, n. 63ô e

l'ordinanza di polizia veterinaria 3 marzo 1904;

nelle navi e dei carri ferroviari impiegati nel trasporto, non che
alle occorrenti lavature disinfettanti deglí anima11, al momento del
loro sbarco nell'Isola.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'eseou-

zione della presento ordinanza, che andrå in vigore il 20 corrente.

Roma, addi 15 maggio 1914.

Pet ministro
CELESIA.

Ordina .

Art. l.

Gli animali bovini, ovini o suini, che si spe:iiscono.in Sardegna
da.altre Jonalità del Regno, sia a scopo di riproduzione, o di
alleyamentos sia a scopo di macellazione, derpno essere vi-
sitati, prima dell'imbarco, dal , veterinario incaricato, dekser-
Vizio portuale negli scali di partenza. SarA permessa la spedizione
so1þanto di quegli animali che saranno riconosciuti sani .a non so-

spetti di contaminazione e purchè risulti essersi adempiuto, dagli
speditori, all'obbligo di cui all'art. 2., Dell'esito favorevole della vi-
sita, il veterinarioxilascierà analoga attestazione, che dovrå ao-

compagnare gli animali stessi.
Gli animali spediti non potranno essere scaricati nei porti di ar-

rivo della Sardegna, senza aver prima subito una nuova visita da
parte del veterinario di porto.

Art. 2.

I proprietari, o ehi per essi, dovranno,.prima dell'imbarco, degli
animali, dare avviso telegrafico della spedizione al prefetto della
Provincia a cui appartiene il porto di sbarco, indicando:

a) la specie ed il numero degli animali, da spediro, nonchè
l'uso cui sono destinati, se sieno, oioë, da riproduzione, da alleva-
mento o da macello;

b) il giorno ed il porto di arrivo ed il Comune di destina-
z1one ;

c) il nome e la residenza del destinatario.

Art. 3.

Glg. animali da riproduzione o da allevamento, riconosciuti sani
al momento dello abarco, saranno fatti proseguire, servendosi della
ferrovia ûn dove è possibile.
Non appena giunti nei luoghi di destinazione, a cura dell'auto-

rità sanitaria comunale, saranno isolati in apposito luogo e tenuti
in osservazione per dodici giorni. Trascorso con esito favorevole
tale periodo, 11 sindaco ne dara -comunicazione al prefetto o gli ani-
mali saranno sciolti da ogni Vincolo. Nel caso in cui alla visitaTI
veterinario di porto si trovasse taluno degli animali di oui al pre-'
sente articolo, colpiti d'afta epizootica, dovrà invece provvedersi
subito al suo isolamento e sequestro, da efettuarsi, a spese dei
singoli proprietari, in località riconosciuta adatta, insieme con gli
altri animali del medesimo gruppo.

Art. 4.

Lo sbarco degli animali da macello resta limitato al solo porto
di Porbotorres, per la provincia di Sassari, (Maddalena esclusa) ed
a quello di Øsgliari, per la provincia di Cagliari. Gli animali da
macello sbarcati a Portotorres e riconosciuti sani saranno subito
caricati su vagoni ferroviari ed inviati direttamente al macello di
Sassari per la macellazione; quelli sbarcati a Cagliari saranno pure
condotti al mattatoio loeale ed ivi macellati.
Gli animali da macello che, nella visita fatta a bordo nel porto

di arrivo, verranno riconosciuti ammalati di afta epizootica, sa-
ranno immediatamente abbattuti sul posto.

Art. 5.

Sark in ogni caso provvedato, secondo le norme vigenti di poli-
ga veterinaria, alla disinfezione dei locali occupati dal bestiame

R. COMMISSIONE DELLE PREDE
funzionauto in esito alla guerra italo-turea

Stato di ripartizione del prodotto delle prode del veliero « Schiahin-.
Deria a e del veliero di nome ignoto catturato presso il porto di
Šokoro (isola di Lipso).
L'avv. Giacomo Carretto, consigliere della] Corte di appello di

Ronia, commissario designato ai sensi dell'art. 240 del Codice della
marina mercantile, con decreto Presidenziale 5 agosto 1913, per for-
mare lo Stato di ripartizione del prodotto delle prede fra gli averiti
diritto ;
Considerato che con sentenza di questa Commissione in data 27

luglio-17 agosto 1912 venne ordinata la confisca e la vendita del
veliero di nome ignoto sorpreso 11 13 maggio 1912 a Porto Sokoro

(Lipso) carico di 387 eassette di cartuccie di fucile, dalle duc Regie
osociatorpediniere « Nembo a ed « Aquilone >;
Che con altra sentenza 4 agosto-19 settembro 1912 veniva ordi-

nata la confisca e la vendita deÌ Veliero di nazionalità ottomana
« Schiahin-Deria a catturato dalle RR. oacciatorpediniere « Fuciliere »
e < Lampo > il 31 maggio 1912 .nel mar Egeo e la confisca del ca-
rico di biscotto che gik ora stato vonduto a Stampalia per L. 305;
Che riuscito inutile il tentativo di vendita ai pubblici incanti de

due valieri, i quali erano stati irreparabilmento danneggiati da un
violento fortunale nei primi di novembre 1912, essi furono venduti
dal maresciallo Del Buono Giacomo per la complessiva somma di
L. 70;
Che per procedere alla ripartizione e liquidazione del suaccennato

complessivo prodotto a sensi dell'art. 229 Codico della marina mer-
cantile e delle norme regolamentari contenute nel R. decreto 1° di-
cembre 1912 occorrerebbe che dedotte le spose eventuali, ed asse-

gnati i due quinti della somma stessa alle finanze dello Stato e

l'altro quinto alla Cassa invalidi, gli altri due quinti, che comples-
sivamente non potrebbero mai eccedere le L. 150, venissero ripar-
titi in quote fra i componenti gli equipaggi;
Che per tale ripartizione ciascuna quota non solo diventerebbe di

valore insignificante, ma sarebbe in gran parte assorbita dalle spese
occorrenti per la liquidazione ;
Che in tali condizioni di cose si ravvisa la necessità, per non di-

struggere inutilmente un già pur tenue valore, di assegnarola parto
spettante agli equipaggi alla Cassa invalidi della marina mercantile,
interpretando cosl la volonth degli aventi diritto, come altra volta
fu fatto in caso simile senza che ne sorgesse reclamo di sorta;
Visto l'art. 229 Codice marina mercantile e per le anzidette ra-

gioni forma il seguente

Stato di ripartizione:

l. Dalla somma come sopra ricavata in L. 375 ordina vengano
preliminarmente dedotto le speso di procedura e di liquidazione oven.
tuali.

2. Della rimanenza, assegna alla Cassa invalidi della marina
mercantile oltre il quinto che le spetta per legge anche i due quinti
che dovrebbero esser ripartititi fra gli equipaggi delle RR. caccia•
torpediniere « Fuciliere », « Lampo », > Aquilone » e « Nembo ».

3. Devolve 11 rimanente alle finanze dello Stato.
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4. Ordina la pubblicazione del presente stato di ripartizione nella
Gazzetta w//iciale del Regno a tutti gli effetti di legge.

Roma, 24 aprile 1914.

11 commissario ripartitore
G. Carretto.

11 segretario
G. Fusignani.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del namhio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 16 maggio 1914, in L. 100,47.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA ECOMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negaziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
15 maggio 1914.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3.50 °/, netto . . . 97.15 60 95.40 60 95.87 20

3.50 °/o netto(1902) £6.56 95 91.81 25 95.27 85

3 */o lordo . . . . . 64.12 50 62.93 50 63.82 83

COTTCO.TLSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visti i regolamenti approvati coi RR. decreti 27 febbraio 1890,
n. 6792, e 5 febbraio 1914, n. 215;
Visto il decreto Ministeriale del 10 aprile 1914 col quale si ban-

disce un concorso per due posti di volontario interprete per la lin-
gna turca;

Determina «guanto segue :

Gli esami scritti consisteramio oltre che in quelli indicati nel de.
gretg succitat3, anche in una composizione in lingua Litaliana o in

una, in lingua francese.

Roma, 7 maggio 1914.

IN SAN GIULIANO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Istituto femminile di Hontagnana

Concorso ad un posto di maestra nel corso elementare

E aperto il concorso ad un posto di maestra ed eventuale di ri-
sulta nel corso elementare di questo R. Istituto con lo stippadio di
L. 1140 annue.

11 concorso ha luogo per titoli.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono inviare al pre-

sidente del Consiglio direttivo dell'Istituto entro 40 giorni dalla
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale del Mini-

stero della pubblica istruzione domanda in carta bollata da L. 0,60
corredata dei seguenti documenti:

1° attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 40° anno di età tranae che si tratti di Iier-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore all'eeeedenza della sua età

rispetto al limite dei 40 anni;
2° certificato di medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente è di sana
costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiehe tali da impe-
dirle l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della

chiusura del concorso;
4° certifloato di moralità rilasciato da non più di tre mesi dalla

chiusura del concorso dal sindaco del Comune ove la concorrente
risiede con la dichiarazione del fine per cui il certificato stesso è

rilasciato e sentito l'avviso della Giunta municipale;
5° certificato di cittadinanza italiana ;

6° patente normale di grado superiore;
7° elenco in carta libera di tutti i documenti;
8° cenno riassuntivo in carta libéra degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° ritratto fotagrafico della concorrente con la firma autografa

di lei vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al numero 4° la concorrente che non

abiti nel Comune da oltre un biennio deve presentare anche un

attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dai sindaci dei

Comuni dove abitava precedentemente. Ai documenti predetti le
concorrenti possono aggiungere tutti gli altri titoli che ritengano
opportuno di presentare nel proprio interesse.

Saranno considerati titoli di merito e di preferenza i diplomi di
licenza dei RR. educatori del Regno ed i servizi lodevoli prestati
in altri Istituti femminili.
I documenti devono ossere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamento legalizzati.
Sono dispensati dal presentare il documento n. 5 i cittadini delle

provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato quando
anche manchino della naturalità e dal presentare i documenti 1,
3, 4, 5, le concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni governative.
Nella domanda la concorrente deve indicare con esattezza la

propria dimora ed il luogo ove intende le siano restituiti i docu-
menti.
Non sono accolte le domande che giungano all'Istituto dopo la

chiusura del concorso e non sono sottoposte alla Commissione giu-
dicatrice le domande non corredate di tutti i titoli e documenti
sopraindicati.
Dopo la chiusura del concorso non si accettano nuovi titoli.
Sono escluse dal concorso quelle concorrenti di cui i documenti

siano riconosciuti non regolari.
Montagnana, 4 maggio 1914.

Il presidente
G. CISCA.

N. B. -- Lo stipendio è gravato da trattenuta di L. 300 annuo
per i benetici della vita interna. La ticabre deve prestarsi senza
diritto a compenso alla sorveglianza interna secondo le disposi-
zioni e gli incarichi della signora direttrice del R. Istituto.
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PARTE NON UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdl, 15 maggio 1914

Presidenza del vice presidente CAPPELU.

La seduta comincia alle ore 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.
Saluto del comune di Calatafimi.

PRESIDENTE, comunica un telegramma del pro-sindaco di Cala-

tafimi, che rivolge un reverente saluto alla Rappresentanza Nazio-
nale nella ricorrenza della gloriosa battaglia.
E lieto che le patriottiche popolazioni siciliane ricordino le gior-

nate memorande del riscatto nazionale. Ricambia 11 saluto dell'As-
semblea alla nobile città di Calatafimi. (Vive approvazioni).

Interrogazioni.

glio dello scorso anno, avrebbero dovuto, in applicazione alle vi-
genti disposizioni, essere dichiarati tutti dimissionari d'ufucio per
volontario abbandono del servizio.
11 Ministero, tuttavia, valendosi di una sua facoltà discrezionale,

usó indulgenza coi fattorini che avevano buoni precedenti e pe.i
quali concorrevano circostanze attenuanti, limitandosi a sospender11
per sei mesi.
L'Amministrazione non poteva e non doveva usare simile tratta-

mento per i fattorini di irriducibile indisciplina.
Per alcuni fattorini, che furono denunziati all'autorith giudizia-

ria, e che furono prosciolti, sarå ripresa in esame la loro posizione.
In tal circostanza non è preclusa la possibilità di un riesame dello
posizioni personali anche di altri, che ne abbiano fatto istanza.
GASPAROTTO osserva doversi applicare con grande clemenza l'ar.

ticolo 43 della legge sullo stato debrli impiegati civili al paso dei
fattorini telegra6ci diMilano, rei soltanto di solidarietå o di acquie-
scenza verso la massa scioperante.
Ritiene conforme alPequità e all'opportunità amministrativa chiu-

dere una vertenza, che interessa tante famiglie disagiate.
Invoca, in ozni caso, un più completo ed obiettivo esame dolla

posizione personale dei licenziati.
MAFFIOLI, afferma che i provvedimenti disciplinari adottati nei

riguardi dei fattorini telegrafici scioperanti di Milano furono ec-

cessivi. Essi non varranno certamente a ripristinare l'ordine, e la

CELESlA, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Toscano
osserva che la località prescelta per la ricostruzione del carcere di
San Martino noa o affatto Bol cuore della città, essendo prossima
al cimitero monumentale.
Aggiunge che essa è stata preseelta da una Commissione appo-

sita, dopo acourati studi.
TOSCANO afferma che l'edifleio carcerario impedirà lo sviluppo

della nuova città dalla parte del viale di San Martino, che ò di essa
l'arteria principale, mentre si potrebbe più vantaggiosamente co-
struirlo alla periferia.
Si riserva, se sarà necessario, di trasformare in interpellanza la

presente interrogazione.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, rispondendo all'on. Nuvoloni riconosce che l'istruzione
delle domande di sussudio ai danneggiati dalle alluvioni e dalle ma.
reggiate del 1910 nella Liguria, di competenza dell'ufficio tecnico di
finanza, ha subito qualche ritardo.
II Ministero di agricoltura, industria e commercio, dopo aver man-

dato sul luogo un funzionario, ha interessato l'Amministrazione
finanziaria afflaché aumentasse il numero degli impiegati addetti al
servizio di accertamento.

tranquillità necessaria al regolare svolgimento dei servizi.
CANNAVINA, per fatto personale, avverte che il licenziamento in

massa dei fattorini fu doeretato quando l'oratore era sottosegre-
tario di Stato por le poste e i telegrafi.
E dichiara che tale provvedimento si rese necessario, sia perchè

non era quello il primo seiopero di quel personale, sia perché la

legge sullo stato degli impiegati impone tassativamente che sia di-

chiarato dimissionario chi abbandona il servizio, ed, invitato a ri-

prenderlo, vi si ricusa.
L'oratore, poi, avendo esaminato personalmente la posizione in-

dividuale dei fattorini licenziati, si potè convincere che i provve-

dimenti presi a loro riguardo, erano stati tutti inspirati alla mag-
giore clemenza.

DA COMO, sottosegretario di Stato por le finanze, assicura

l'on. Molina che il lievo aumento arrecato al prezzo dell'acqua ir-

rigua dei canali demaniali non arrecherà danno ai coltivatori, come
è stato riconosciuto dal Consiglio superiore dell'agricoltura, che è

stato all'uopo interpellato.
Se però gli interessati, che si ritengono gravati, avanzeranno

documentati reclami, questi saranno con ogni benevolenza esami-

nati dal Governo.

DA COMO, sottosegretario di Stato per le finanze, riconosce egli
pure che il lavoro é stato ritardato per la formazione del nuo o
cetesto.
Ma ora è stato ripreso con la maggiore alacrità, o sarà condotto

a termine nel pid breve tempo possibile.
NUVOLONI, lamenta che non siasi ancora data esecuzione alla

legge, che mirava ad alleviare i gravi danni arrceati alla Liguria
agricola dalle alluvioni del 1910.
Invoca maggior sollecitudine verso una regione, che per troppi

riguardi appare dimenticata dalla Stato.
DA COMO, sottosegretario di Stato per le ûnanze, osserva che

polo nell'agosto scorso è scaduto il termine per la presentazione
delle domande di sussidio.
Nota che l'accoglimento di tali domande å subordinato alla no-

cessità di constatare so siano state eseguite le opere di riparazione
e di ricostruzione prevedute dalla legge.
Giononostante già quattromila domande sono state regolarmente

istruite.
MARCELLO, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

agli onorevoli Gasparotto e Maffloli dichiara che i fattorini tele-

graflei, che parteciparono allo sciopero avvenuto a Milano 11 31 lu-

MOLlNA, afferma che l'aumento costituisce un insopportabilo
onere per la nostra produzione agricola.
Esprime il voto che si rinunel a tale inasprimento fiscale, dan-

noso specialmente ai piccoli agricoltori e ai minori lavoratori della
terra.
BASLINI, sottosegretario di Stato per il tesoro, premesso che

solo una piccola parte degli uffleiali d'ordino delle Intendenze di

finanza dipende dal Ministero del tesoro, dichiara all'on. Toscano

che 16 condizioni di questo personale e le richieste di migliora-
mento che esso ha avanzate sono oggetto di benovolo esame da

parte del Governo.
Aggiunge però in modo formale ed esplicito che nessuna pro-

posta, la quale implichi aumento di spesa, potrå essero presa in

considerazione dal Ministero del tesoro, Ano a quando il Paria-
mento, approvando i disegni di legge giå gresentatigli, non avrà
concesso al Governo i fondi necessari.

Rileva da ultimo che il Governo non può non tener conto (ella
tendenza ripetutamente manifeptata in questa Camera, contraria a

nuovi agenti di organico. (Approvazioni).
DA COMO, sotrtosegretario di Stato per le finanze, associaudosi

alle dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario di Stato per 11 to-
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soro, dichiara che il Ministero delle finanze non si ricusa di esami-
nace con benevolenza i desiderî di questo personale.
TOSCANO, segnala le dolorose condizioni in cui versano gli in-

servienti delle Intendenze di finanza, che chiedono di essere pareg-
giati agli uscieri delle altre amministrazioni.
Quanto agli ufficiali di ragioneria, afferma la necessità di svec-

chiare questo personale.
E poiché esso non ha diritto a pensione, mvoca dal Governo un

qualche provvedimento equitativo.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta per l'elezione
contestata del collegio di Sessa Aurunca (eletto Mazzarella).
La Giunta unanime propone l'annullamento dell'elezione.
Pone a partito queste conclusioni.
(Sono approvate).
iDichiara vacante il collegio di Sessa Aurunca.

Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la Votazione di ballottaggio per la nomina
di un segretario dell'ufficio di presidenza della Camera.
VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Presidenxa del Presidente MARCORA.

ßepuito della discussione sul bilancio dell'interno.

SCALORI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo ad emendare la legge del marzo

1903 sulla municipalizzazione dei pubblici servizi in conformita ai
voti replicatamente espressi dall'associazione dei comuni italiani e
dalla federazione delle aziende municipalizzate ».

Rende anzitutto omaggio alla memoria del professor Giovanni
Montemartini, che tanto vigore di studi e tanta convinta opera de-
dicò alla municipalizzazione dei pubblici servizi. (App"ovazione).
Segnala come mirabile esempio di municipalizzazione la Esposi-

zione internazionale di Venezia, che anche in quest'anno, per me-
rito dell'onorevole Fradeletto, ha avuto così grande successo. (Ap-
provazioni).
Rileva anche i buoni risultati conseguiti dai servizi pubblici mu-

nicipalizzati in varii fra i più importanti centri d'Italia.
Nota come specialmente importi ohe tali servizi non tanto arre-

chino sollievo alle finanze dei comuni, quanto piuttosto corrispon.
dano alle esigenze delle popolazioni e le sodisfino in modo completo
ed economico.
Accenna alla necessità di alcune modificazioni alla legge vigente,

specialmente per risolvere certi dubbi sorti circa la municipalizza-
zione della distribuzione della energia elettrica, e nella parte in
cui 6i consente ehe alcuni servizi municipalizzati siano esercitati in
economia, mentre per altri si rende obbligatoria la costituzione
delle aziende speciali.
A tale riguardo lamenta gli inconvenienti, cui dà luogo nei cen-
tri minori la disposizione di legge, che esclude dal Consiglio di
amministrazione di queste aziende i consiglieri comunali.
A queste aziende vorrebbe peró sopratutto lasciata agilità di mo-

Vimenti e carattere industriale.
Richiama tutta l'attenzione del Governo su questo importante

argomento; ricordando che anche il Chamberlain ebbe ad avvertire
che il comune tendeva fatalmente a divenire, oltre che centro di
tutta la vita pubblica, anche il centro di tutte le grandi imprese
urbane per la prosperità ed il benessere di tutti i cittadini. (Vive
approvazioni - Congratulazioni).
SCHIAVON, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera riconoscendo la necessità di provvedere Analmente

alla condizione degli scrivani alle dipendenze delle Regie prefetture
e sottoprefetture del Regno invita il Governo a prendere analoghi
provvedimenti legislativi ».
Quest'ordine del giorno é firmato anche dagli onorevoli Miglioli,

Bertini, Facehinetti, Gortani, Brezzi, Longinotti, Roi, Arrigoni, Miari,
Faelli, Meda, llossi Gaetano, Grabau, Benaglio, Di Caporiasco, Mal-•
liani, Dissetti, Vignoio, Curreno, Vinaj, Abbruzzese, Parlapiano-Vella,
capitanio, De Bellis, Dembo, Bianchini, Bertini, Miliani, Angiolini,

Canepa, Caporali, Bernardini, Montauti, Fazzi, Fumarala, Pueci, Ciot-

frese, Teso, Toseano e Falletti.
Espone le modeste domande formulate da questa benemerita

elasse di impiegati e le ragioni giuridiche e morali che le suffra-

gano : e le raecomanda alla benevola considerazione del Governo.

(Approvazioni).
MICHELI, svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera richiama l'attenziane del Governo sulle condizioni

attuali della pubblica sieurezza in Italia e sulla necessità di attuare
nel suo ordinamento quelle riforme che la possono rendere più ri-
spondente ai bisogni del paese, incominciando dal miglioramento
delle sorti dei suoi funzionari ed addetti ».
Osserva che il problema della pubblica sicurezza in Italia õ uno

di quelli, che più urgentemente reclamano tutta l'attenzione del
ministro dell'interno,
Afferma la necessità di abbandonare la via di provvedimenti sal•

tuari per iniziara una vera riforma organica, epurando il Corpo de-
gli agenti e funzionari di pubblica sicurezza, aumentandone il nu-
mero, meglio disciplinandone la carriera, e migliorandone le condi-
zioni economiche e morali.
Confida che l'onorevole Salandra, il quale ha già affermato il suo

proposito di volere far si che la pubblica sieurezza sia veramente
pari al suo alto e delicato compito, vorrå rendersi benemerito del

paese, risolvendo adeguatamente il grave problema. (Approvazioni
- Congratulazioni).
PUCCI, accenna la necessità di togliere la separazione, oggi esi-

stente, fra servizi zooiatrici e servizi zootecnici per riunirli nel Mi-
nistero di agricoltura imprimendo loro un indirizzo uniforme e coor-

dinandone l'azione con vantaggio dell'economia del paese.
Chiede che si incoraggino le Mutue e le altre forme di preyidenza

contro le conseguenze delle epizoozie e delle misure distruttive di-
rette ad impedirne o limitarne la diffusione.
Constata la crescente importanza dei servizi zooiat:ici, e zootec-

nici; ed afferma la convenienza di curarne la istituzione in ogni co.
mune a vantaggio dell' industria zootecnica e della proillassi delle
malattie del bestiame, nell' intendimento altresi di provvedere al
miglioramento morale ed economico dei veterinari.

Fa voti pertanto perché sia sancita l'obbligatorietà del servizio
veterinario in tutti i comuni da soli o riuniti in Consorzio e perolib
sia data integrale applicazione alla legge 27 aprile 1911, per assf-
curare ai veterinari un decoroso trattamento, integrato da congrui
sussidi equamente concessi dalle autorità interessate.
Vorrebbe pure che fosse provveduto al loro stato giuridico assi-

curante garanzie di ricorso e disciplinari, quali sono rispettivamen-
te concesse ai comuni e ad altre categorie di funzionari.
Ha presentato un ordine del giorno inspirato a questi concetti e

lo raccomanda alla considerazione dell' onorevole ministro o della,

Camera, osservando che la soluzione del problema della intensiûca.
zione della produzione zootecnica é strettamente connesso con l'ao-

crescimento della ricchezza nazionale e con la diminuzione del co-
sto della vita. (Approvazioni - Congratulazioni).
DEGLI OCCHI, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che alcune speciali multiformi malattie,

onde sono percossi migliaia di cittadini, rappresentano non solo una
sventura individuale, ma un danno sociale, confida che il Governo
voglia all'uopo istituire e curare i debiti studi per attuare le prov-
videnze per riparare a così gravi e dolorose istture ».

Si augura che l'istruzione dei ciechi, finora limitata all' arte mu•
sicale, si estenda ad altre forme di attività conforme alle loro in-
telici condizioni fisiche.
Raccomanda pure che si consacrino le più affettuose cure alla,

istruzione dei sordomuti siccome a quella, che sola può destare in
loro una conscienza morale.
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Ed osserva che l'educazione dei sordomuti, come quella dei den-
eienti, é anche opera di prevenzfolie sociale.
Vorrebbe infine incoraggiate tutte le misure intese a combattere

quelle forme ondemiche, che mietono tante vittime nel nostro paese.
I confortanti risultati già ottemiti per la trialaria e la pellaga

devono essere di incoraggiamento a perseverare per questa via
Prifícipalmente il Governo deve consacrare ogni suo sforzo alla

lotta contro la tubercolosi; problema strettamente connesso con

quello delle abitazioni popolari che lo Stato dovrebbe in ogni modo
favorire con la concessione di aree demaniali e particolarmente di

arenili lungo le spiaggie marine. (Benissimo !).
In questo programma umanitario tutti possono e debbono tro-

Varsi concordi senza distinzione di parte. (Vivissime approvazioni
- Applausi - Moltissimi deputati si congratulano con l'orätore).
CIRIANI, rileva la insuffleiente tutela degli emigranti, sia per le

pratiche volute dalla burograzia all'uso del passaporto, che dovrebbe
esser rilasciato gratuitamento dallo stesso sindaco, sia per la dispa-
rità di trattamento nelle facilitazioni ferroviarie, sia per l'esercizio
del loro diritto elettorale.

Invita, a questo proposito, il Governo a proporre ed impartire
gli opportuni provvedimenti, e, in specialità e con urgenza, a

disporre la proroga delle imminenti elezioni amministrative nei

paesi, dove l'emigrazione é notevole durante la stagione estiva, al
mese di dicembre.
Ricorda alcuni quesiti posti da comuni di montagna in ordine

alla possibilifå di questa proroga, quesiti ai quali. é stato rispoëto
ne~gativamente; mentre l'oratore ritiene che 16 ultime modificazioni

della legge non abbiano potuto infirigare almeno le proroghe ante-

¿edentemente concedute.

Questi concetti ha sintetizzato in un orditie del giorno, che rac-
ootnanda all'attenzione del Governo e della Camera.

Chiede infine al Governo se intenda ripresentare il disegno di

legge sul contratto di impiego privato, e quando potrà esso esser

póftato dinanzi al Parlamento.(Benissimo!).
~CAPPA, da ragione del seguente ordine del giorno:

« La Camera riconosce nell'accentramento dello Stato e nella

attuale ofganizzazione comunale e provinciale una delle cause del

profondo disagio morale ed economico della vita italiana ».

Antico fautore del concetto delle regioni, dimostra infondato il

timore di coloro, che vedono in questo ordinamento un incitamento
al regionalismo.

Lamenta la grande complicazione del nostro meccanismo buro-

cratico, il grande numero di organi inutili, ed il sistema tanto pe-
sante quanto inefficace delle tutele e dei controlli amministrativi e

finanziari.
Nota però come all°accenno di possibilità concrete di sempliflea-

zioni nell' ordinamento delle Amministrazioni di Stato, e cost ad

esempio, alla proposta di soppressione delle sottoprefetture, l'ono.
revola presidente del Consiglio abbia risposto affacciando difficoltà

di,indole elettorale. (Commenti).
Ora precisamente in un vigoroso ordinamento regionale l'oratore

ravvisa il migliore e più pratico rimedio contro i mali unanime-
mente lamentati.
Se il Governo si mettesse coraggiosamente per questa via di ar-

dite riforme, avrebbe con só la grande maggioranza del Paese.
Ricorda che il concetto della regione ebbe il favore dei maggiori

uomini del nostro Paese, da Giuseppe Mazzini a Carlo Cattaneo, a
Marco Minghetti.
-Bismo, esclama l' oratore, unitari tutti; ma l' unità non deve es-

sere una camicia di Nesso per la vita italiana, bensi una aspirazione
unanime e cooperazione concorde alla grandezza della Patrie. (Vive
approvazioni - Applausi).
Fermo-il principio unitario, l°ordinamento regionale darebbe modo

di svolgere più liberamente quella multiformità di energie e diÄt-
titudini' ehe 4 gloria singolare della gente nostra. (Approvazioni -

Applausi).

Affermando che, se i protetti devono essere quello che sono pre.
sentemente, sarebbe meglio abolirli (Commenti): vorrebbe almeno
che essi fossero elettivi.
Non pub, del resto, non rilevare che i prefetti, o almeno la mag-

gior parte di essi, per gli errori e per le violenze, che commettono
durante le elezioni, sono i migliori fautori del successo del cosid-
detti sovversivi. (Si ride).
Ed esprime il timore che, nonostante i buoni propositi manifestati

dal presidente del Consiglio, nella imminente lotta elettorale am-

miriistrativa i prefetti continueranno ad attenersi ai consueti sistemi.
(Commenti).
Avverrà al più quello, che purtroppo avviene costantemente, o

cion che i funkionari, i quali avranno dato prova di minore intel-

ligenza e di minor coscienza saranno mandati a deliziare le pro-
vincie meridionali. (Approvazioni - Commenti - Interruzione de'-
l'on. presidente del Consiglio).
L'oratore é convinto pertanto di fare il migliore augurio all'ono-

revole presidente del Consiglio, esprimendo, se non la fiducia, la
speranza ehe le sue rette intensioni non abbiano ad esser paraliz-
zate dall'opera dei suoi prefetti; cosiechè egli possa dare una vol-
ta almeno all'Italla l'esempio di un Governo, che ispira esclusiva-
mente alla rettitudine ed alla giustizia la sua opera politica ed
amministrativa. (Vivissime approvazioni - Vivi applausi - Molti
deputati si congratniano con l'oratore - Commenti prolungati).
CAVINA, anche a nome dell'onorevole Federzoni, svolge un ordine

del giorno inteso aprovocare dal Governo provvedimentiattia far
cessare la grave e continuata diffamazione di guido jdi viaggio e-
stere a danno del nostro Paese.
Cita molti passi di libri, scritti ad uso dei viaggiatori stranieri

che si recano in.Italia; nei quali libri la vita politica, sociale ed
euonomica d'Italia è descritta coi più fcsehi scolori e con la piû
insigne malat'ede.
Segnala a cagion d'onore la costituzione di un Comitato nazionale

per combattere simili denigrazioni.
Ma 1°opera dei privati non basta, eppero l' oratore invoca viva-

mente l'energico intervento del Governo. (Vive approvazioni- Mol-
te congratulazioni).
BELTRAMI, fa voti egli pure, come altri precedenti oratori, che
il Governo prenda le opportune disposizioni affinchè i comuni con
notevole emigrazione temporanea, di carattere costante, possono
sin dalle prossime elezioni amministrative valersi dal 1 e 8°cay
verso dell'articolo 56 della legge 21 maggio 1908, n. 269.
Chiede, in altri termini, cho nel dotti comuni la convocazione del

comizi sia ritardata, ove occorra, sino al dicembre.
In questo senso presenta un ordine del giorno sottoseritto pure

dagli onorevoli Cabrini, Senepa, Rentini, Savio, Dugoni e Samoggia
Ritione poi che il rlavio delle elezioni a dioembre, almeno per

quelle amministrative, non debba essere una focoltà rimessa aua
Giunta provinciale amministrativa, ma un diritto riconosciuto per
legge ai comuni, che si trovano nelle speciali condizioni provista
dall'articolo SO.
Si augura poi che, con un'opportuna rii'orma legislativa, si trovi

modo di far partecipare al voto anche quei nostri concittadini, cÌ1e
si trovano all'estero, autorizzando i nostri consolati a riceverne i
voto. (Benissimo).
GIOftDANO, dà ragione di un ordine del giorno, con cui invita 11

Governo a provvedere perché il servizio del mantenimento del ina-
niaci poveri sia regolato in modo che provvedendo largamente aÛa.
cura, sia a carico dei öontribuenti non oltre lo strettamente neËá..
sério,
Rwvisagnella spesa per i mentecatti una delle cause pregipuo

del disagio dei bilanci provinciali.
Nota che la situazione si è ancora aggravata in seguito alle nor-

me introdotte dalla legge del 1904 per Tintèrnameyto degl gg i
'di ments.
'

Itáceomenda che nell'interesse dei contribuenti si evitino gli eo-
09§51.
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Esorta poi il ministro a studiare anche il modo di esonerare le

Provincie dalle spese di casermaggio, di carattere indubbiamente

statale.
Se l'onorevole ministro muscirà a risolvere questi. due problemi,

avrà bene meritato della yita politica del paese. (Vivissime appro-
Vazioni - Applausi - Congratulazioni.
SIGHIERI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
WLa Camera invita il Goyerno a provvedere, con opportune di-

sposizioni regislative, ad un migliore assetto delle finanze comunali

sulla base di un efilcace decentramento ».

Segnala egli pure le tristi condizioni dei Comuni e delle Proviu-

cie, affermando la necessitå di togliere ad esso l'onere delle spese
di carattere statale.

Rileva anche le defielenze della nostra legislazione amministra-

tíva, invocando congegni burocratici piñ spediti coa l'applicazione
di un.ben inteso decentramento.

Fa voti che il Governo si occupi dell'importante problema, e con
sagge riforme abbia il vanto di imprimere una nuova e feconda

energia nella vita degli enti locali. (Approvazioni).
CASALINI, anche a nome dell'ou. Morgari, ha persentato il se-

guente orditie del giorno :

« La Camera invita 11 Governo ad applicare nelle prossime lotte

anitriinistrative criteri che non siano la continuazione dei metodi

di corruzione e di sopraffazione e di violenzalche caratterizzarono la
politica dei passati Gabinetti ».
Si associa ad altri oratori, che hanno reclamato una semplifica-

zione dell'ordinatuento burocratico ei un miggiore impulso nella

legislazione sociale, lamentando clie au questi problemi l'on. presi-
dente del Consiglio abbia pensatamente sorvolato.
Rileva la promessa del presidente del Consiglio di far si che le

próssimo elezioni amministrative si svolgano in un ambiente di

piena legalità e libertà.

Plaude a tali dichiarazioni, tanto più che in passato tutto l'ordi-
namento amministrativo fu asservito dal Governo a fini elettorali.
Álla sincerità di questi intendimenti, dei quali l'oratore non

dubita, si augura che corrisponda la prova dei fatti.
Confida pertanto che i egmmissati regi e prefettizi non saranno

fatti strumenti di propaganda e di accordi elettorali, nlevando pero
che qualche cosa di simile è avvenuto anche recentemente in un

comune del Piemonte.

Confida ugualmente che non si seioglieranno Amministrazioni
comunali che funzionano regalarmente, solo perchè socialiste, dolente

però che ciò sia avvenuto in un comune vicino a Torino.

Attende pertanto dal presidente del Consiglio rassicuranti dichia-
radioni e provvedimenti conformi agli intendimenti manifestati, che
se tradotti in atto, varranno ad accrescere il valora morale del

poß0Io italiano. /tpprovazioni - Congratulationi).
SASIÑI, di råglone del seguente ordine del giorno:
ita Camera invita il Governo a fare una politica sanitaria più

ris¡iindente ai bisogni del paese ed alle conquiste della, scienza ».

Premette che egli ed i suoi amici non voteranno 11 bilancio per-
chiiion rispondente alle condizioni del paese per quanto riguarda
la jolitÌca sanitaria.
Áëeenna a tutta l'importanza, t:iito le so genti che ha per la

vita de]Il nazione il problema dell'acqua potabile; e vorrebbe che

fossero dichiarate per legge di propr>o'a deinaniale.
Ítaccatnanda al presilente del Consiglio di combattore con ogni

etià la la terribilemalattia della lebbra, che, per quanto poco diffus
,

nón scomparsa presso di noi; invoca la istituzione di specialiri-
coye i per questi ammalati.
Èsoila pure il Go:erno ad intensificare la lotta contro11 tracoma

con l'ist'tuzione di speciali asili e scuole, rilevando come sia questa
und informità particolarmente diffusa nel proletariato.
icŸëlíhä fš"åÏ þën1ËiËa dËÛa'ËbËÊšo160,"e segnala tutta la
gravità di questo morbo specialmente nei bambini delle classi meno
agiatd.

Plande alle iniziative per la istituzione di senole all'aperto e di
colonie marine ed appennine; ma nota che sono insufficienti allo

scop).
AITerma perció la necessità di integrare queste iniziative con la

istituzione di uno speciale corpo di ispettori di Stato, i quali ab-
biano per compito esclusivo la difesa dell'infanzia e dell'adolescenza
contro la tubercolosi cosi nelle sauole, come negli stabilimenti in-
dustriali.
Invoca una maggiore diffusione delle norme igieniche, le quali

pur troppo sono traseurato anche negli ambienti Più eletti (Com-
menti).
Raccomanda vivamente al Governo lo studio e la soluzione di

questi problemi, dai quali dipende l'avvenire della razza italiana
(Vive approvazioni - Applausi - C angratulazioni).

Risultato di totazione.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione di ballot-
taggio di un segretario nell'udicio di presidenza della Camera:

Votanti 292.
Hanno avuto voti: Miari 156 - Abbruzzese 120.
Vott dispersi 2 - Schede bianche 13.

(Eletto Miari).

Prendono parte alla votazione.

Abozzi - Adinolfi - Agnelli - Agnesi - Albanese - Amiei Gio-
Vanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Appiani -
Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Asiengo.
Baragiola - Baslini - Battaglieri - Belotti - Beltrami - Be-

naglio - Berti - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bianchini
- Bignami - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Borrome0 - Bór-
sarelli - Bovetti- Brizzolesi - Bruno - Buccelli - Buonanno
- Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Ca-

merini - Cameroni - Campi - Canepa - Canevari - Canna-
vina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Capitanio
Cappa - Cappelli - Caputi. - Cartia - Casalini Giulio - Caso
- Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavina - Ceci -
Celesia-Celli - Cermenati - Charrey- Chiaradia - Chiaraviglio
- Chidichimo - Chiesa Eugenio - Chimienti - Ciacci Gaspero -
Ciappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Cicogna - Cimorelli
- Cioffrese - Cariani - Ciuffelli-Cocco-Ortu - Colonna Di Ce-
sarò - Corniani - Corsi - Cottatavi - Cotugno - Cueca -
Curreno.

Da Como - Daneo - Danieli - De Amicis - De Bellis -
De Capitani - De Giovanni - Degli Occhi - Del Balzo - Delle
Piane - Dallo Sbarba - Dentice - De Ruggieri - De Vargas -
De Vito - Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di Giorgio --Di
Mirafiori - Di Palma - Dugoni.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaeliano -

Falletti - Faranda - Fazzi - Fiamberti - Fortunati - Fraeca-
creta - Fradeletto - Frisoni.
Gallenga - Galli - Gambarotta - Gasparotto - Gazelli - Gerini
- Giacohone - Giampietro - Giaraeå - Ginori-Conti - Giordano
- Giovanelli Edoardo - Giuliani - Gortani - Grabau - Grassi -
Gregoraci - Grosso Campana - Guglielmi.
Indri.
Joele.

La Lumia - Landucci - Larussa - La Via - Leone - Liber..
tini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti - Longo -
Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Maffi -- Maffioli -- Malcangi - Manfredi - Mango - Manna -

Manzo-li -- Marangoni - Marcello - Mariotti - Martini - Mar-
zotto - Masini - Materi - Mauro -- Maury - Mazzoni - -- Meda,
- Medici Del Vascello -- Mendaja - Merloni - Miari - Micciché
- Mi theli - Miglioli - Milano Federico - Mirabelli - Molina -
Mondello -- Montauti - Montresor - Morisani - Mosca Gaetano
- Mosti-Trotti - Murialdi - Musatti.
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va Cèsare - Negrotto - Nunziante - Nuvolorii.
Ollaridini.
Padetti -· Padulli - Pais Serra - Pantano - Pàrathe - PúTa-

piano - Pat'odi - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Peano - Per-
Jone - Petrillo - Pezzullo - Piccinato - Pietranlfe - PipÏtone
- Pistoja - Porcella - Pucci.

Quaglino.
Ramýoldi - Rattone - Rava - Reggio-Rèllínl - Riãoi Pa'olo
- Riëcio Viááenzo i Ringolf - Riã§et%i - Riz à 4 klizôtie'--'Ro-
dinò - Romanin-Jacur - Romeo - Roddáni Rödadi = R6§§i
cesare - hošsiTugenio - Rossi Gaëtano - Roth a itôth '-
Rubiril -Muiþolì.
Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - Samoggia -

Sanarelli - Sandulli- Sanjust- Santoliquido - Saraceni Siudin"o
- Scalori - Schanzer - Schiavon - Sciacca-Giardina - Scialoja
- Senape - Sighieri - Simonce1117- Sio11-Legnani - Sipati -
Soderini - Soglia - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sóin ni - Sun-
nino - Sþetrino - Stoppato.
Tamborino - Tassara - Taverna - Teodori - Teso - Theo-

doli - Tinozzi - Todeschini - Toscanelli - Toscano - Tosti -
Tovini.

Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Venzi
- Veroni - Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zegretti.

Sono in congedo:

Altobelli.
Cimati.
De Marinis - Di Frasso - Di Robilant.
Gri o.

Larizzàa Leonardi.
Masi.
Roi.

Tortorici.

Sono ammalati:

Cavazza - Codacci-Pisanelli.
Dore.

Lucobini.
Maraini - Morèlli Enrico.
Ronchetti.
Santamaria
Turati.

Assenti per u//lcio pubbli¢o:
Alessio.
Loero.

Presentazione di relazioni.

AS'l ENüÒ, presenta la relazione sul disegrio di legge :

Gara intzionali di avviamento postalo e di túldgrafia in ócca-
sione dell'Espos zione internazionale di niarina e di igiënc ohe

avrà Ñ ýo'a Òcliota nel 'lUI4 (125).
DENTICE, presenta la relaziöne sul disegno di lägge:
NMri-asilo ed opera nazionale di patronato per le mede-

simo (130).
Interrogazioni, interpellanze e mozione.

GUGLIELMi, gegretario, no dà lettura.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'intärno þr

conoscero'quali fatti giustificaroao il gravissimo provvediniento del
Governo, che seiolse il Consiglio comunale di Zagarolo.

< Cavalloray.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ininistrodi graziä e Igiu-

stizia e del culti per sapere se sia informato del dodo-come fun-

zionano la tutola e la sorvegifan2a dello Stato sugfi enti di culto
in riguardo all'inventario del patrimonio beneficiario, alla sua con-

senatione e alÝè gärinzfe fornite o da förnitsi dagÏi'insosiilidegli.
enti suddetti.

« Federico 'Milano ».

« Il sottoscritto óhiede d'interrogare 11 minist'ro dell'interno per
sàydre se di frónfe alle condfžidni straordinarte in c i trovansi gli
ußlci ptíbblici della risorgenda Messina intenda fare colà l'esperi-
mento dell'orario continuativo.

« Toscano ».

VII sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoÍtura,
iridastría 'e otameñólo per sapere se e quando comincerà a funzio.
nare l'Ispettorsto del lavoro in Sicilia.

« De Felice-01uffrida ».
« ll sottötefitto chiede d'interrogará il miniotto delle ifnanze so

abbÏa notitia del perólië 'flaora venne impedita la consegna dolla
bandiera al corpo della R. guardia di finanza, bändiera che fu se-
cordata al corpo con R. deereto di ben tre anni ibno, e se non

creda che questa consegna possa essere fatta in occasione della
prossitua fësta riationale del 7 giugno.
(L'interrógarite chiede la risposta scritta).

4 Monti-Guarnieri ».
« Il sottogeritto chiede 'd'interrogare il ministfo dei lavori pub-

blict, per cótto§oete le tWgioni 'jler le quali 11 ferroviere Barrella
David vonne teiegralleatnénte traslocato da Sarzana'a Campiglia,
con grave dánno della sua fatifiglia.
(L'interroganté chiede la flaposta scritta).

« Montemartini ».
« Il sotto§ctitto chiede d' intërrogare 11 minfa to dell' istruzione

pubbliab, gør 84¶ëre Ne 'à Vero oTie nella yrõVideia idi Cremona un
archivio scolastico fini per essere sequeattato 801 banco di coni-
mercianti - indice di tutto un deplorevole aistema ñoll'iruportante
ufficio -: e he ritiene compatibile ancora con la propria carica in

luogo l'eventuale responsabile.
(L'interi·ogante chiede la risposta scritta).

« Miglioli ».
« 11 sottomoritto chiede d'interrogate 11 ministro delle posto e dei

telegrafi, per sapere se non creda di affrettare la restituzione dei
depositi frodati dalla Cassa postale di Sonelno, ora poi che la scom-
parsa del colpevole ha estinto ogni azione penale contro di lui.
(L'mterrogante chiede .la risposta actitta).

« Miglioli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-

stizia e dei-culti sul perché il R. ecosoniato di Torino paga oltre
L. 40.000 annup di tassa di manomorta sul patrimonio proprio e sul

sopravanzo dell'Amministrazione dei benefieî vacanti, sottraendo
cosi una cospicua rendita ai suoi flobili fini di soccorso e di carità,
mentre é risaputo che non la pagano gli altri ecohomati, e quelli
che la pagavano ne furono esonorati.
(L'interrogiato chiede.la risposta scritta).

« Federico Milano ».

Al sottoscritti chiedono d interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, se titenga conveniente proporre al Parlamento un progetto
di:legge allo scopo di ulteriormente .prorogare 11 termine concesso,

a determinati Comuni per conservare PAmministrazione della
scuola.
(L'interroganta chiede la risposta scritta).

< Stoppato ».

« Ïl sottoscritto chiede d'int,errogare il ministro delle poste e dei
telegrafi per conoscere le cause che ancora si oppongono a che si

provveda senza indugio al regolare funzionamento del servizio te-
lefonico in Messina - al punto di lasciare insoddisfatte centinaia
di a inin'de di aÏibonainento per la rete urbana e füi•alo - e ·da do-
v'or Thre trasborrere molti ¡mesi e qualche volta un anno prima di
acudglÍëi•o una donianda -.stato di cose incredibile con un servizio
organizzato di un þaeÄe civilo qual'ô il'nostro.
(L'interrogante chiede 'la l'lãþosta scritta).

« Mondello ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
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sapere se con nuove disposizioni di polizia sanitaria sul bestiame
intenda permettere ai proprietari di stalle immuni e di bestiame
sano, in zone dichiarate infette, di esporre tale bestiame in ven-

dita sui pubblici mercati, con tutte le necessarie cautele ed ove

d'uopo in speciali reparti; e ciò allo scopo di evitare la ingiusta
speculazione, che ora si fa a loro pregiudizio per essere obbligati
a venderlo sulla localitå e quindi senza concorrenza di acquisitori.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giordano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda provvedere di urgenza ai lavori neces-
sari a rendere possibili le operazioni di sbarco nel porto di Forio
d'Ischia, che, guastato dalla alluvione, va divenendo sempre meno

praticabile col pericolo che il ritardo a provvedererendapoiinsuf-
Scienti i provvedimenti disposti dalla legge relativa ai danni del-
l'alluvione nell'Isola d'Ischia.
(L' interrogante chiede la risposta scritta).

« Seialoja ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se, di fronte al ripetersi di reati nelle caserme quasi sempre
commessi da soggetti già prima della coscrizione condannati per
gravi reati comuni ed alla conseguente necessità di tutelare i mi-
litari impregiudicati contro i malfattori volgari attualmente ammessi
nell'esercito perchè non colpiti da oltre tre anni di reclusione, non
creda opportuno presentare al Parlamento un completo disegno di
legge per la proscrizione del delitto nell'esercito in base agli studi
già fatti dalle competenti autorità sanitarie militari da reintegrarsi
con indagini precise e dirette di legislazione comparata con spe.
ciale riguardo alla Francia, paese in cui dal 1910 funziona un sistema
legislativo sulla soggetta materia.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Vinaj ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e glu-
stizia e dei culti sui criteri con i quali si applica l'articolo 39 delle
disposizioni transitorie per l'attuazione del Codice penale nei ri-

guardi dei condannati a pena perpetua, secondo l'abrogato codice

penale, e sulla necessità di proporre, in sede di grazia, la commu-

tazione per coloro il cui caso sia stato negativamente risoluto

dalle Sezioni di accusa e che abbiano già scontato oltre trenta

anni di pena, raggiungendo la classe di merito.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« SandulIl ».
< Il sottoscritto chiede d'mterrogare il ministro della pubblica

istruzione per conoscera se non creda di concorrere con qualcho
maggior largh=zza di quella adoperata sin d'ora nel completa-
mento dei restauri alla Pieve Matildica di Sasso (provincia di

Pärma) meritevoli di essere sollecitamente espletati per la conser-
Vazione di un monumento di tanta importanza.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Micheli ».
« Il sottoscritto chiede d interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quando si intenda di provvedere ai lavori per la
nuova stazione di Ozzano Taro, per il cavalcavia presso la stazione
di Fornovo di Taro, reso ancor piu necessario dalla sempre mag-
giore importanza che viene assumendo quel tronco ferroviario per
la sistemazione di quella di Lesignano di Palmia, e di prendere gli
altri provvedimenti che sono necessari per migliorare l'esercizio
délla linea Parma-Spezia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Micheli ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri
pr conoscere le ragioni per le quali non si è potuto dal R. consolo
di Chicago in oltre tre anni concludere le pratiche concernenti la
süßòÃššione del cittadino italiano Massimino Pelosi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio sul como intenda provvedere per evitare
all'industria agraria nazionale il gravissimo danno che le deri-

verà dalla forzata diminuzione della coltura della barbabietola.
< Dello Sbarba ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare il Governo, se, dovendosi
reputare alto problema sociale, e aou più di solo diritto privato, il
rapporto di locazione nella città di Napoli, non creda urgente di
presentare un progetto : a) che consideri, per un congruo periodo
di tempo e coi temperamenti necessari, continuative le contratta-
zioni esistenti; b) che introduca il criterio dell'eqco trattamento
tra locatore e conduttore con le guarentigie reclamate dall'adden-
samento enorme, dall'edilizia attardata, dai costosi impianti interni
e dalle esigenze, spesso smodate, di enti padronali e di proprietari
m genere.

* Perrono ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere, se, di fronte alla persistente disoccupazione ope-
raia, non creda, fra gli altri provvedimenti, di sollecitare altresì la
costruzione della linea navigabile Milano-Venezia.

« Quaglino ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare i ministri di agricol tura

industria e commercio e di grazia e giustizia e dei culti per sapere
se e con quali provvedimenti intendano di regolare il diritto di
caccia in modo razionale ed arm nico col diritto di proprietà e
colla difesa della selvaggina.

« Savio ».
« La Camera, invita il Governo a presentare un disegno di legge

che regoli il contratto d'impiego privato.
« Teso, Roth, Pais-Serra, Luciani
Toseanelli, Soleri, Capittnio,
Fiamberti, Zegretti, Leone, Gior-
dano, Rizza r.

La seduta termina alle ore 20.

DI.ARIO IDSTW
A seguire le notizie che partono da Corfù e che ven·

gono propagate per il mondo da telegrammi da Atene
da Durazzo e da Vienna, vi è da non poter discernere
quale sia il vero stato delle conferenze per la pacinca-
zione dell'Albania.
Nel mentre ieri l'altro tutto sembrava sulla via di

un accordo fra la Commissione internazionale ed il
Zografos, ieri le informazioni ottimiste del giorno in-
nanzi fecero posto alle pessimiste per ritornare oggialle piu rosee speranze. Le buono notizie vennero
telegrafate da Vienna 15, nei seguenti termini:
Si ha da Corfú: I negoziati fra la Commissione internazionale di

controllo e i rappresentanti degli epiroti hanno progredito e si è
giunti ad un accordo su parecchi punti.
Le trattative continuano circa le questioni non ancora risolte.

Il giornale la Nea Imera di Atene confermava la
massima pacificazione, pubblicando il resoconto di una
intervista avuta dal suo redattore capo con Zografos,
11 quale avrebbe detto:
Le trattative sono a buon punto e credo che siamo alla vigilia di

concludere.

La Nea Imera commenta l'intervista e scrive che
l'Epiro avrà un'amministrazione sotto I'alta sovranità
del principe Guglielmo. Zografos avrebbe ottenuto con-
cessioni nei punti principali ; il solo insuccesso sarebbe
il rifluto che la Grecia sia compresa fra gli Stati che
garantiranno l'autonomia dell'Epiro.
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Un ultimo dispaccio da Atene 15 aggiunge:
Le assicurazioni date dai capi delle Legazioni al ministro degli

esteri, Streit, che consigli di conciliazione sono stati dati dalle pä-
tenze ai membri della Commissione internazionale di controllo che
si trova a Corfú, contribuiscono ad aumentare le speranze di ve-
dere giungere alla conclusione le trattative.
In certi circoli si crede che, quali che siano gli accordi definitivi,

la loro applicazione e la loro osservanza dovranno essere seria-

mente garantite da misure effettive internazionali e non dovranno

dipendere da una semplice decisione del Governo albanese.
Si crede anche ad Atene - e la Patris patrocina questa idea -

che la Grecia dovrebbe essere invitata a dare il suo parere al mo-
mento degli accordi. La Nea Imera consiglia gli epiroti di non in-
sistere sulle loro troppo numerose domande. Il giornale consiglia
loro di fare tutti gli sforzi per ottenere serie garanzie per i privi-
legi che essi otterranno.

* *

La presa di Tampico da parte dei costituzionali mes-
sicani è confermata, ed un dispaccio da quella città al
New-York Herald dice:

La città ò quasi completamente rasa al suoló, avendo l'incendio

completato l'opera delle granate.
Gl'insorti seppelliscono i loro morti e quelli del nemico.
Nessuno straniero é stato ucciso nò l'erito.

11 generale Gonzales crede che i federali abbiano avuto 280 morti

e 600 feriti.
Gli insorti hanno perduto 34 uomini e hanno avuto 118 feriti.

L'Agenzia Central News riceve poi da Vera Cruz un
dispaccio nel quale si danno interessanti particolari
sul modo come si svolse la battaglia. Sono i se-
guenti:
Dopo aver combattuto per tutta la mattinata i ribelli, appoggiati

da un violentissimo fuoco d'artiglieria, riuscirono a rompere la li-
nea di difesa dei tederali ed a occupare alcune oase nei sobborghi
della città.

Ciò avveniva poco prima del mezzogiorno di mercoledl. I combat-
timenti durarono fierissimi per un'altra ora ed ebbero una sosta

dall'l alle 2 pum.
Ciò fece credere all'ammiraglio Majo che i ribelli fossero ormai

padroni della città, ed egli si affrettò a mandarne un avviso pre-

Iiminare a Washington, dove giunse alle 8 di sera. Il breve jinter-
vallo era dovuto alla necessità in cui si sono trovati i comandanti
di riordinare le loro truppe e probabilmente al tentativo fatto dal

generale dei costituzionali, Gonzales, di ottenere Ia resa della città

senza ulteriore spargimento di sangue. L'intervallo cessò prima
dello 2,30, quindi il fuoco riprese su tutta la linea, sostenuto dai

cannoni maggiori a disposizione delle due parti. I ribelli comincia-

rono ad apparire nelle vie di Tampico dopo le 3, ma l'avanzata
era contrastata loro passo passo dalle barricate eretto dai federali
e difese con grande coraggio. Mentre questa resistenza continuava
il generale federalo Saragozza dispose la ritirata del niaggior nu-
mero delle proprie truppe valendosi della ferrovia ancora in suo

potere, che da Tampico conduce a San Luigi di Potosi. Sembra che

l'abbandono della città per parte dei federali sia avvenuto con um

ordine relativo e che la massa dei combattenti abbia potuto sfug.
gire all'accerchiamento dei ribelli.
Alle 8 di sera si combatteva ancora nelle vie di Tampico, ma si

trattava dell'ultima resistenza della retroguardia. Dal mage si ve-
devano le ûamme elevarsi in direzione di Tampico; e ciò fa sup-
porre che l'incendio sia scoppiato nella città o che nuovi serbatoi
di petrolio sieno stati dati alle flamme.

La vittoria ottenuta a Tampico dai costituzionali non

dex4 ,far titenere cpssato, il conflitte del .lWessico .con
gli Stati Uniti d'Americg. Essa ò un semplice epispdio
della guerra civile, ma non ha importanza internazig-
nales quantunqye a, Washington ed a New York se ne
sia contentissimi sperando che possa costringere 11
presidente Huerta a dimettprai.
A sciogliere però il conflitto oppt°mua l'opera coppi-

liatrice delle repubbliche sud-americano, ed in propo-
sito si telegrgfa da Washingten 15:

L'apertura della conferenza di mediazione fra gli Stati Uniti e il
Messico ó stata rinviata al 10 maggio per convenienza dei delegati
messicani.

**4 La conferenza che il presidente della confederazione, Wilson,
doveva avere nel pomeriggio alla Casa Bianca ó stata rinviata a

domani. Si annunzia che le spiegazioni date dagli Stati Unitt circa
il sequestro del faro dell'isola di Lobos hanno soddisfatto i modi
tori. I messicani riprenderanno a loro carico 11 mantenimento del
faro.

CRON.A.CA ITALIAWA.
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S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza,
l'on. avv. Rizzetti, deputato al Parlamento per il terzo
collegio di Genova.
Il Sovrano s'intrattenne con vivo interessamento a

parlare dei lavori del poi'to di Genová e della Esgp-
sizione di marina, igiene marinata e delle colonie che
sarà prossimamente inaugurata nella metropoli ligure,

S. A. R. il principe di Udine, il contrammiraglia
Trifari e parecchi ufficiali arrivarono a Scutari d'Alba-•
nia dove visitarono le scuole, l'orfanotroflo, l'ospedàIe
e il distaccamento italiano, ripartendo dopo due ore per
San Giovanni di Medua,.per raggiungere ivi la squas
dra delle siluranti.

S. E. Turkhan panelà. - Nel pomeriggio di ieri S. K il
presidente del Consiglio dei ministri di Albania si è recato nuova-
mente alla Consulta ove ebbe una lunga conferenza con S. E. 11
ministro Di San Giuliano, alla quale assistevano il ministrò d'ItalÏa
a Durazzo barone Aliotti e il comm. Di Martino, segretario genem
rale del ministero degli esteri.
La partenza di S. E. Turkhan per Vienna, anzichè ietsera, como

era stato prefissato, ebbe luogo stamane, alle 9.

Cor‡esie italo-spagnole. - L' Ambasciata d'Italia a Madrid
ofre stasem un gran pranzo seguito da un ricevimento in onore ael
Sovrani spagnuoli.
Sono invitati il ministro degli esteri marchese di Lema, il dyog

e la duchessa di Montellano, il duca D'Alba, il marchese o là mar.
chesa di Mina, il marchese e la marchesa di Torrecilla, 11 marcliese
e la marchesa di Viana, 11 principe e la principessa Pio de Saboya,
le dame della Regina ed il personale dell'Ambasciata.
Sark ballato un cotilipn, al quale sono invitati circa treceäto

persone, fra cui i membri della famiglia reale, i ministri e ilic6i·go
diploma‡ico.
di. E. Mari. - Ieri sera giunse a Palermo S. E. i,I ministro guir.

dasigilli Dari, accompaggato dag capo di galúnetg Temystini e dag
segretario particolare Guida. Si trqvavano a riceverl álI(stàgþ¾a
il prefetto, 11 sindaep senatore Di Martino, i rappysentanti di tutti
gli ordi,ni della magis‡çgtgra, l'on. Vittorio EmAnnele Orlando, gre
sidente del Comitato esecutivo del Congresso forense che si inau-
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gura domani, l'on. senatore Marinuzzi, gli on. deputati Restivo e

Ralsano, il Consiglio dell'ordine degli avvocati e il Consiglio di di-
Sciplina dei procuratori legali al completo, tutti i componenti del
Comitato esecutivo del Congresso, un largo stuolo di avvocati e
molte notabilità.

11 ministro discese all'Hotel Palmes.
Pex• ËI ntonansento naziossale a 1Mazzini. - Ieri la

Conimissione permanente per il monumento a Mazzini si è riunita
al Ministero dell'interno. Dopo avere approvata la relazione sullo
stato dei lavori, dalla quale risulta.che il monumentojpotrà essere

inaugurato nel maggio 1915, ha dato incarico agli ingegneri Bruni-
cardi, Basile, Pio Piacentini e Manfredi per uno studio sulla siste-

mazione. dell'Aventino, ove sorgerà 11 monumento.
Congressi. - Stamane, in Campidoglio, alle ore 10,30, nella

sala degli Orazi e_Curiazi, ebbe luogo la solenne inaugurazione del
Congresso internazionale femminile, al quale furono di preludio le
riunioni del Comitato quinquennale internazionale.
Come annunziammo, domani avrà luogo, in onore dello congres-

siste, un ricevimento o17erto dal R. commissario, e lunedì un con-
certo vocale e istrumentale all'Associazione della stampa.
Il programma dei festeggiamenti, delle gite, ecc. é variatissimo e

attraente.
**4 A Torino, domenica 24 corrente, sarà inaugurato il Congresso

nazionale italiano indetto dall'Associazione nazionale italiana per i
anovimento dei forestieri. I

Il Congresso, che durerà a tutto il 27 corrente, precipuamente è
incletto per richiamare la pubblica attenzione sull'importanza mo-

rale ed economica che il movimento turistico e quello dei viaggia-
tori in genere hanno per l'Italia e per prendere determinazioni in.
torno ad alcuni problemi speciali che a ciò si connettono.
'
Le iscrizioni al Congresso si ricevono presso la sede centrale dol-

l'Assodiazione móvimento forestieri iri Roma - via Colonna, 52, p.p. -
e la richiesta dovrà essere accompagnata da cartolina vaglia di
L. 10.
I congressisti hanno diritto di usufruire delle riduzioni ferrovia-

rie, per golere delle quali riceveranno, non appena iscritti, i ne-

cessafi docunwnti.
La segreteria dcI Congresso fino a tutto il 23 maggio avrà sede

iii Itoma, presso la sede centrale dell'Associazione movimento fore-

stieri in via Colonna, .42; dalla mattina del 24 prenderà sede presso
la Società federata « Pro Torino » - Torino (Galleria Nazionale).
Pubblica assistenza. - Per il 27 settembre p. v. é fissato

a Como il primo convegno internazionale fra le Società di pubblica
assistenza, che sarà dotato di molti e ricchi premi e per il quale
hanno dato di questi giorni la loro adesione vari ministri e pa.

rocchi senatori e deputati lombardi.
Aequisti aa•ttistrel;- La Comniissione per l'acquisto di opere

di pittura italiana, secondo il lascito testamentario Muller, presie-
data dal rappresentante doll'ambasciatore di Germania in Roma

barone di Hindenburg e composta del presidente della R. Acca-

demia di San Luca Adolfo Apolloni e dei professori Costantini,
Greiner, Capranesi, Roeder e Bookmann, ha compiuto questa mat-

tina i suoi lavori, esaminando le opere nelle Nsposizioni degli Ama-
tori e cultori di belle arti, della Secessione e della Probitas, see-
glienglo le opere seguenti:
« La cucitrice » di Antonio Mancini - < 11 contadino » di Gia-

como Balla -- « Le villeggianti » di Camillo Innocenti - < La

pesca » di Umberto Coromaldi - « Nel bosco » di Filiberto Petiti,
Le opere guddette, secondo le disposizioni del Muller, divengono

proprietà della R. Accademia di San Luca.
enonaeni telluriel. - Iermattioa a Linguaglossa (Catania)

sono avvenute quattro scosse di terremoto di cui una forte che è

state avvertita dalla popolazione, Nessun danno.

L'Etna continua ad emettere fumo e cenere.

4: Alle ore 14.6 à stata avvertita a Siena una scossa di terre-

moto sussultorío della durata di nove secondi in direzione N-S.

Non vi ð stato pånica e gon si & verificato alcun danno.

Oortesle, Internazionali. - Nel pomeriggio di.ieri, a Ve-
nezia, Pammiraglio inglese Tubrige ha,oŒerto un ricevimento sulla
nave Gloucester, a bordo della quale convennero le autoritå civili e
militari e molte notabilità o signore di Venezia o della colonia
straniera.
Il ricevimento é stato improntato alla massima cordialità.
Le weechic monete di nichello. - L'Intendenza di finanza

Ìocale rammenta che ool 20 giugno prossimo le monete di nichelio
misto da centesimi venti « di vecchio conio emesse negli anni 1894
e 1895 », saranno colpite dalla prescrizione, e che col giorno ee-

guente - 1° luglio - cesseranno di avere qualsiasi valore, e che

per non incorrere ne]Ia perdita di tale valore, è neceskario che le
dette monete siano presentate al cambio presso le sezioni di teso-
reria provinciale e gli stabilimenti della Bauca d'Italia fuori dei

capoluoghi di provincia, o siano versate agli ufgei postali e finan-
ziari entro il < 30 giugno 1914 ».

Marina militare. - La R. navo Misurata è giunta a Du-

razzo.

Marina mercantile. - Il Tevere, della Soc. marittima ita-
liana, à partito da Alessandria d'Egitto per l'Italia. - Il Caserta,
del Lloyd italiano, é giunto a New York. - 11 Cordova, id., è giunto
a Buenos Aires.

(Agenzien Steenwaty

LONDRA, 15. - Due aviatori militari, di cui uno pilota e l'altro
meccanico, sono caduti presso North.alleyrton rimanendo uccisi, du-
rante un volo della squadriglia.Reale di aviazione che si recava
dalla Scozia a Plaine Salisbury.
COSTANTINOPOLI, 15. - Un iradh imperiale nomina l'exmini-

stro della guerra, Izzet pascià, ispettore in Siria per l'applicaziono
delle riforme.

COSTANTINOPOLI, 15. - Il comandante della squadratedescadel
Mediterraneo, Vice ammiraglio Souchon, il quale ò incaricato di
trasmettere al Sultano gli amichevoli saluti dell'Imperatore germa-
nico, è giunto qui a bordo della nave Goeben, e sarà ricevuto do-
mani in udienza particolare dal Sultano. Dopo domani avrå luogo
un pranzo di gala in onore dell'ammiraglio tedesco.
WASHINGTON, 15. - L'ammiraglio Mayo è stato autorizzato a

ricondurre le sue navi nei paraggi del fiume Panuco prima degli
uragani della stagione, i quali costituiscono un pericolo per le pie-
cole unità.
Stasera l'ammiraglio l\fayo avrà una importante conferenza coi

coman'dánti delle cannoniere federali che hanno lasciato il fiume
dopo lo sgombro di Tampico.
Le cannoniere sono piene di soldati federali.
WASHINGTON, 15. - Secondo un dispaccio uffleiale del contram-

miraglio Mayo, il generale ribelle Gonzales ha assicurato al consolo
nord-americano di Tampico che tutte le proprietà straniere della
regione di Tampico, compresi i pozzi di petrolio, saranno protetti
dalle sue truppe.
LONDRA, 15. - Il Re e la Regina di Danimarca sono partiti da

Londra alle 9,30, diretti a Parigi. Il Re Giorgio e la Regina Mary
li hanno accompagnati alla stazione.
PARIGI, 15. - Un telegramma del generale Lyautey al ministro

della guerra completa le precedenti informazioni.
Esso espone che il giorno 12 a mezzogiorno dopo un combatti-

mento che fu uno dei più belli e dei più accaniti che abbiano avuto
luogo al Marocco, le truppe francesi respinsero sul lato, nord della
cresta precedentemente occupata degli Tsoul e El Hudiami il ne-
mico che prese la fuga salvo qualche piccolo aggruppamento na-
pcosto nei burroni e net villaggi che bisognò annientate con la di,
namite,
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Le perdite francesi sono di 9morti, di cui 7 europei ed I ufficiale, MELILLA, 16. - La posizione della Zampa del Leone, occupata
e di 30 feriti, dei quali 16 europei e 4 ufficiali europei ed 1 ufficiale vari giorni or sono dalle truppe spagnole, è stata attaccata da al-
indigeno, cuni contingenti di cabile che sono stati respinti senza difficoltà.
Il nemico ha lasciato numerosi morti sul terreno o confessa più Un comandante e due soldati europei sono rimasti feriti.

di 1200 morti. BARCELLONA, 16. - Avendo gli armatori inviato una nota ai
Il generale Gouraud, il cui cavallo é caduto tra le roccio, ha ri- capitani, agli ufficiali, ai macchinisti ed ai marinai intimando loro

portato una contusione abbastanza grave, ma sta già meglio. di riprendere immediatamente servizio o di lasciare le navi, questi
Il telegramma del generale Lyautey aggiunge -che quasi tutte le hanno deciso di sbarcare definitivamente.

frazioni di Tsoul si sono sottomesse. TETUAN, 16. - Un gruppo di razziatori hanno attaccato all'im-
VIENNA, ?5. - Sullo stato di salute dell'Imperatore é stato pub- provviso le sentinelle della fortezza della Lunetta, ma sono stati

blicato stasera il seguente bollettino : respinti.
< Alla notte buana o seguita una giornata pure relativamente buona.

Stimolo di tosse diminuito. Tosse più sciolta. Condizioni obbiettive
soddisfacenti.

« Kerzler - IIor/ner ». NOTIZIE VARIE
S. M. ha tenuto oggi i soliti ricevimenti.
BUDAPEST, 15. - Il Pester Lloydhada Bucarest: Dopo laseduta

inaugurale di ieri dell'Accademia delle scienze rumena avvenne un
incidente che destò grande agitazione.
Mentre il deputato ungherese e vicario vescovile di Gran-Vara-

dino, Mangra, il quale ó membro dell'Accademia delle scienze di Bu-

carest, saliva nella sua carrozza dinanzi all'Accademia, fu insultato
da un grande numero di studenti che lo aspettavano dinanzi al pa-
lazzo dell'Accademia stessa.
Gli studenti gli fecero una dimostrazione ostile; parecchi di loro

si precipitarono su di lui venendo a vie di fatto. Solo con fatica il

cocchiere riuscì a farsi strada attraverso la folla per mettere in

salvo il deputato.
Il Pester Lloyd osserva a proposito di questa notizia che in Un-

gheria si aspetta generalmente che il Governo di Bucarest non esi-

terà a dare ad un membro del Parlamento ungherese adeguata
soddistazione per l'oltraggio fattogli.
MALMOE, 15. - Oggi il principe Reale ha solennemente inaugu-

rato l'Esposizione del Baltico alla presenza degli altri principi e
delle principesse della famiglia Reale e di numerosi invitati.

CRISTIANIA, 15. - Il Re e la Regina hanno solennemente inau-

gurato l'Esposizione centenaria della Norvegia alla presenza del

Governo, dei membri dello Storting e del corpo diplomatico.
BERNA, 15. -- Stamane ha avuto luogo la inaugurazione della

Esposizioae nazionale di Barna, annunciata da ventidue colpi di
cannone.
Dinanzi al palazzo federale si è formato un gran corteo ufficiale,

composto del Consiglio federale al completo, delle autorità federali,
dei rappresentanti di tutti i Cantoni confederati, del corpo diplo-
matico, dei rappresentanti delle autorità municipali di Berna, delle
principali associazioni economiche della Sviztera, di vari gruppi
storici, degli alunni delle scuole o degli studenti universit Iri, delle
associazioni militari e ginnastiche.
Il corteo si è recato alla Esposizione, ove nella sa'a delle feste

ha avuto luoga la cerimonia inaugurale. Sono stati eseguiti pezzi
di orchestra e cantati cori. Quindi hanno parlato il presidente del

Comitato centrale della Esposizione Moser, che ha fatto la conse-

gna della Esposizione al presidente onorario Schultbess, consigliere
federale, che ha pronunciato parole di ringraziamento, ed il con-

sigliere nazionale Ador, membro della Commissione internazionale

delle Esposizioni.
È seguito un banchetto, durante il quale hanno proounciato di-

scorsi il sindaco Steiger, il presidente della Confederazione, Hoff.

mann, e l'ambasciatore di Francia, Beau, decano del corpo diplo-
matico.
Il presidente della Confederazione, Hoffmann, ha insistito sulla

incrollabile volontà del popolo svizzero di difendere e tutelare la

propria indipendenza e neutralità, ha rilevato con soddisfazione le

amichevoli relazioni della Svizzera con tutti gli Stati ed ha termi-

nato facendo un brindisi alla patria.
L'Esposizione sarà aperta al pubblico alfuna del pomeriggio.

Esµosizionse dell'industria della gonaana. -- Durante
il mese di giugno e parte di quello di luglio rimarrà aperta in Lon-
dra, alla Royal Agricoltural Hall, l'Esposizione dell'industria della
gomma.
La Mostra sarà inau zurata in nome del Re dal principe Arturo

di Connaught ed in essa Saranno rappresentati trentanove Stati e
colonie autonome.
L'Esposizione sarà divisa in due sezioni, quella agricola e quella

industriale.

OSSERVAZIONI 31ETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

15 maggio 1914.
L'altezza della stazione 6 di metrl .

. . . . . 50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 761.0
Termometro eentigrado al nord . . . , . . . 18.6
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 4.45
Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 28
Vento, direzione · · · · · · · · · · . . . . N
Velocithinkm. .............. 8
Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . . 3t4 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore

. . . . . 20.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 8.9
Pioggia in mm. , , , , , . . . . . . . , , ,

--

15 maggio 1914.
In Europa: pressione massima di 771 sui Paesi Bassi e Coste Bal.

tiche, minima di 755 sull'Is'anda.
In Italia nelle 24 ore: Laromet-o in lieve aumento sulla Sarde-

ena, alt-ovediminuito, fino a 3 mm. in Piemonte, temperatura au-
mentata sulle regioni settentrionali e appenniniche, diminuita al-
trove; cielo sereno sulle Isole, vario versanto Tirrenico, copertoaltrove con piogge sul Veneto o regioni meridionali.
Barometro: massimo a 763 al Bord, minimo a 761 sulle regionimeridionali.

.

Probabilità :
Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo vario,

qualche pioggerella, temperatura aumenta.
Regioni appenniaiche: Venti moderati 2° quadrante, cielo vario,qualche pioggerella località centrali, temperatura aumenta.
Versante Adriatico: venti moderati intorno levante, ofelo nuvo-

loso con qualche pioggerella sul Veneto, vario altroie, temperaturastazionaria, mare mosso.
Versante Tirrenico: Venti quasiforti 2° quadrante alte regioni, del3°jnel rimanente, cielo nuvoloso, qualche pioggerella regioni meridio.

nali, vario altrove, temperatura stazionaria, mare qua e lå agitato.Versante Jonico: venti quasi forti 3° quadrante, cielo nuvolosaqualche pioggerella, temperatura aumenta, mare alquanto agitate,
Coste libiche: venti moderati 3° quadrante, cielo vario, tempe-ratura stazionaria, mare mosso,
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Beliettino meteorico delPufficio rein trale di meteorologia e geodinamica
Roma, 15 maggio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI -- STAZIONI
del e 1, elo del mare massima minima de 1 e ielo del mare massima ming

ore 8 ore &
,

nelle 24 ore ore 8 ore 8 nello 21 ore

Li,ur.a· Toscara.

Porto Maurizio , . .
sereno calmo 19 0 14 0 Lucon . . , , , .

. 174 coperto - 20 0 8 0

Genova , , . . . .
sereno caÍino 21 0 14 0 Pisa . . . . . . . . sereno - 21 0 8 0

Spezia . , , . . . , sereno calmo 19 0 le 0 Livorno . . . . . . l(4 coperto calmo 21 0 11 0

i Firenze . . . . . . . Ig4 eoperto - 19 0 8 0

Piemontt Arerso . . . . . . . 112 coperto - 20. 0 7 0

Cuneo . . . . . . . sereno - 19 0 8 0 Siena
. . . . . . . temporalesco - 19 0 9,0

Torino . . . . . . . sereno - 18 0 10 0 Grosseto . . . . . . sereno - 20 0 1Q 0

Alessandria . . . . 112 coperto - 20 0 12 0

Novara . . . . . . 114 coperto - 22 0 10 0
Lazio.

Domodossola . . . . sereno - 20 0 5 0 Roma.
. . . . . . . coperto - 19 0 , 9'O

Lombardia. Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . , , . . 114 coperto - 21 0 0 0

Milano . . . . . . . 1¡2 coperto - 22 0 10 0
Teramo

. . . . . . l¡2 coperto - 20 0 6 0

Lomo . . . . . . . sereno - 20 0 10 0
Chieti . . . . . . . coperto - 15 0 7 O

Sondrio. . . . . . .
- - _

Aquila . . . . . . . 112 coperto - 11 0 6 0

Bergamo . . . . . . coperto - 17 0 10 0 Agnone . . . . . . 3,4 copetto - l i 0 4 0

Brescia . . . . . . . 114 coperto - 18 0 10 0 Foggia . . . . . . . coperto - 18 0 11 0

Cremona . . . . . .
-

Bari . . . . . . . . coperto
'

mosso 18 0 12 Q

klantova . . . . . . li2 coporto - 19 0 12 0 Leene. . . . . . . coperto - 21 0 13 0

Taranto.
. . . . . - coperto mosso 24 0 12 0

Vensto- Versante

Verona < . ,
coperto - 19 0 10 0

Belluno. . . . . . . 3¡4 coperto - 13 C 7 0

Udine . . . . . . . 112 coperto - 17 0 10 0 Caserta . . . . . . . 114 coperto - 21 0 lÛ 0

Treviso . . . . . , coperto - 19 0 10 0 Napoli . . . . . . . sereno calmo 20 0 10 0

Vicenza. . . . , , . 3¡4 coperto - 17 0 11 0 Benevento . . . . . 3rd ooperto - 21 0 11 g
Venezia . . . . . . 3¡4 coperto legg.mosso 17 0 12 0 Avellino . . . . . . 3i4 coperto - 1? O 5 3

Padova . . . . . . copert.0 - 19 0 10 0
Mileto . . . . . . . coperto - 25 0 11 0

R.ovigo . . . . . · · 112 coperto - 20 0 10 0
Potenza . . . . . . nebbioso - 16 0 6 0

Cosenza . . . . .
- - ....

Romagna-Emilia Tiriolo · · · · · · · 3[4 coperto - 18 0 8 O

Piacenza . . . . . .
Il4 coperto - 21 0 9 0

ßicilia.

Parma . . . . .
. . serego - 19 0 11 0

R,eggio Emilia . . . Il4 coperto - 18 0 10 0 Trapani- . . . . . . 112 coperto calmo 21 0 15 0

Mo Sna. . . . . . . ly4 coperto - 18 0 11 0 Palerop. . . . . . . sereno calmo 23 0 10 0

Ferrara . . . . . . 314 coperto - 17 0 11 0 Forto Empedocle . .
- - - -

Bologna, . . . . . . 114 coperto .
- 17 0 11 0 Caltanissetta . . . . sereno - 2l 0 14 0

Forli . . . . . . . . sereno - 16 0 7 0
Messina . . . . . . 112 coperto calmo 21 0 15 0

Catania . . . . . l¡4 coperto calmo 23 0 13 0

Marche-Umbria. Siracusa . . . . . 114 eoperto calmo 27 0 11 0

Pesayo . . . . . ly4 coperi;p rgolto agit. 17 0 6 0
Bardegno.

Ancona . . . . . 114 coperto mosso 16 0 11 0

Urbyg . . . . . . l¡4 coperto - 13 0 8 0 Sassari - · · · · · · sereno - 19 0 12 g
M oenga . . . . . 114 coperto - 16 0 0 0 Caglia¤· · · · · , . sereno legg. mosso 23 0 0 0

Aggpli Pioeno . . . Werego, - 15 0 8 0 Libia.

Petagja . .

'

. . . "serend 15 0 7 0 -

Camerino . . . . . .
-

.

- - -

Tripoli . . . . . . 112 coperto legg.mosso 21 0 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Dografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responraWig;


